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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

MARENGO, RICCIO, ANTONIO RIZZO 
e TRINGALI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno e delle 
finanze. — Per sapere - p remesso che: 

nel 1979 con decre to del Pres idente 
del Consiglio dei ministr i veniva ist i tuita la 
confederazione delle associazioni pa r t i ­
giane, con il compi to di organizzare , d' in­
tesa con i minister i della difesa, della p u b ­
blica is t ruzione e dei beni cul tural i , le 
manifestazioni celebrative sul p i ano naz io­
nale ed in te rnaz iona le per il c inquan te ­
simo anniversar io della Liberazione; 

per tale organizzazione venivano 
stanziati venti mil iardi di lire in ragione, di 
cinque mil iardi per ciascuno degli ann i 
1993 e 1994 e dieci mil iardi pe r Tanno 
1995; 

in da ta 28 apri le 1997 è s ta ta a p p r o ­
vata dalla Camera dei deputa t i la p ropos ta 
di legge che proroga le disposizioni della 
legge 14 luglio 1993, n. 249, per la cele­
braz ione del c inquan tes imo anniversar io 
della p roc lamaz ione della Repubbl ica , del-
Telezione della Assemblea cost i tuente e 
della p romulgaz ione della Costi tuzione, 
che prevede al tr i cospicui f inanziament i 
nello stesso m o m e n t o in cui si r ich iedono 
enormi sacrifici agli italiani; 

non si h a n n o notizie di r end icon ta -
zioni, dei contr ibut i o rd ina r i che annua l ­
mente lo Stato versa alle casse di det te 
associazioni né delle s o m m e ingenti versate 
per le celebrazioni - : 

quali iniziative in t endono me t t e r e in 
at to affinché s iano predispost i accura t i 
controlli della Guard ia di f inanza sui bi­
lanci delle associazioni in tes ta tar ie di con­
tr ibut i dello Stato; 

quale sia T a m m o n t a r e a n n u o dei con­
tr ibut i che ogni a n n o vengono erogati con 

mol ta generosi tà ad associazioni, mol te 
delle quali esistono solo sulla car ta . 

(4-09576) 

MARINACCI e VOLONTÈ. - Al Mini­
stro delle poste e delle telecomunicazioni. — 
Per sapere - p remesso che: 

Temittente Radio radicale, in vir tù di 
u n a apposi ta convenzione, percepisce fondi 
pubblici per il servizio di informazione 
sulle attività p a r l a m e n t a r i con la t rasmis ­
sione in di re t ta dei lavori delle assemblee, 
svolgendo u n servizio utile ed essenziale in 
q u a n t o consente a tut t i i ci t tadini di poter 
seguire da vicino le ist i tuzioni polit iche e 
c o m p r e n d e r e in tal m o d o anche la q u a n ­
tità e la qual i tà del l ' impegno dei singoli 
p a r l a m e n t a r i eletti; 

il servizio erogato, sebbene abbia u n a 
valenza a ca ra t t e re naz iona le tale da ga­
ran t i r e la coper tu ra del l ' in tero terr i tor io , 
nei fatti n o n r ispet ta tale condizione, la­
sciando insoddisfat ta la d o m a n d a di pa r t e 
della popolazione verso ques ta impor t an t e 
tipologia di informazione ist i tuzionale, 
configurata come servizio pubbl ico - : 

quali iniziative in t enda as sumere nel 
più breve arco di t e m p o affinché Temit­
tente, convenzionata con il min is te ro delle 
poste e delle te lecomunicazioni , garant i sca 
la cope r tu ra informativa in tu t to il t e r r i ­
tor io nazionale , a s s i cu rando così l 'egua­
glianza informativa dei ci t tadini sulle at­
tività delle assemblee legislative. (4-09577) 

SUSINI. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale, dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. — Per sapere — 
premesso che: 

lo s tabi l imento Cereol di Livorno 
(Gruppo Er idania) occupa a t t ua lmen te cin­
q u a n t a lavorator i e in teressa u n consi­
s tente indot to di imprese ar t igiane e del­
l ' au to t raspor to ; 

a t tua lmen te i lavorator i della Cereol 
sono in cassa in tegrazione a ze ro ore; 

al m o m e n t o si profila u n a s i tuazione 
di incer tezza per quel che concerne le 
prospett ive della fabbrica l ivornese, anche 
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a seguito del t ras fe r imento a t t raverso la 
vendita o l'affitto ad al t re imprese, di una 
pa r t e dei serbatoi ; 

le previsioni per l 'anno 1997 sem­
b r a n o regis t rare u n notevole sottoutil izzo 
degli impiant i ; 

nel verbale di accordo siglato presso 
il minis tero del lavoro e della previdenza 
sociale il 6 d icembre 1994 si prevedeva una 
r i s t ru t tu raz ione della Cereol Italia srl con 
la ch iusura di due stabi l imenti (Aprilia e 
Casalpusterlengo) e l 'attivazione di neces­
sari ammor t i zza to r i sociali; nel contempo, 
veniva invece confermata la vocazione 
strategica dello s tabi l imento livornese per 
le p roduz ion i in oggetto; 

lo s tabi l imento di Livorno può tu t tora 
vantare s t ru t tu re , professionalità, collega­
ment i viari e inf ras t ru t tura l i tali da con­
sentire r i levanti potenzial i tà produt t ive — : 

quali iniziative i n t endano assumere 
per evitare eventuali iniziative, in palese 
cont ras to con gli accordi siglati in sede 
ministeriale, tese a r i d u r r e le potenzial i tà 
produtt ive e occupazional i della fabbrica 
di Livorno. (4-09578) 

SAIA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

nell 'ospedale di Avezzano (L'Aquila) 
con t inuano a verificarsi inconvenienti di 
varia na tu ra , legati, forse, al fatto che nella 
Asl di Avezzano-Sulmona m a n c a da mesi il 
d i re t tore generale senza che la regione 
Abruzzo ed il Ministro della sani tà assu­
m a n o alcun provvedimento; 

l 'ultimo inconveniente in ord ine di 
tempo, è legato alle gravi condizioni s t rut ­
tural i del cen t ro diabetici, che serve circa 
qua t t romi la utenti , i cui locali sono pra t i ­
camente inagibili, t an to che il responsabi le 
tutela e s icurezza della Usi aveva reda t to 
un verbale in cui veniva da to un t e rmine di 
t r en ta giorni en t ro il quale r i s t ru t tu ra re i 
locali o ch iudere ; 

ques to t e rmine scadrà il 9 maggio 
1997, senza che fino ad oggi si sia prov­

veduto ad effettuare i lavori necessari , per 
cui vi è il concre to r ischio che il cent ro 
ch iuda lasciando senza i necessar i controlli 
e cure i circa qua t t romi la pazient i diabetici 
che si servono del cent ro stesso; 

qual i iniziative in tenda a s sumere il 
Minis t ro presso la Asl di Avezzano-Sul­
m o n a per far sì che si eviti la ch iusura del 
cen t ro diabetici dell 'ospedale di Avezzano; 

pe r quale motivo, sino ad oggi, mal­
grado le sentenze favorevoli del t r ibuna le 
amminis t ra t ivo regionale Abruzzo e del 
Consiglio di Stato, non venga re in tegra to il 
d i re t tore generale della suddet ta Asl; 

se non si r i tenga che questo e tant i 
al tr i inconvenient i che si s t anno verifi­
cando quo t id i anamen te nella Asl di Avez­
zano -Su lmona siano anche dovuti alla 
m a n c a n z a del d i re t tore generale, che si 
p r o t r a e o r m a i da quasi u n anno . 

(4-09579) 

SAIA. — Al Ministro dei beni culturali ed 
ambientali. — Per sapere - p remesso che: 

nei giorni scorsi il professor Emil iano 
Giancristoforo, pres idente regionale ab ruz ­
zese dell 'associazione Italia Nostra, ha de­
nunc ia to il fatto che nella città di Lanciano 
(Chieti) non esiste a lcuna s t ru t tu ra mu­
seale in g rado di raccogliere gli i n n u m e ­
revoli ed impor t an t i reper t i archeologici e 
le innumerevol i opere d 'ar te present i nel 
t e r r i to r io f rentano; 

c'è da dire che Lanciano è città mol to 
antica, capoluogo cul turale del l 'area fren-
tana , e che essa ha sempre s tor icamente 
rivestito u n ruolo di alt issimo livello nel 
p a n o r a m a cul tura le della regione Abruzzo; 

la m a n c a n z a di u n a s t ru t tu ra in 
g rado di raccogliere reper t i archeologici e 
opere d 'a r te sta de t e rminando anche un 
impover imen to della zona, che viene ad 
essere pr ivata dei reper t i che vengono t ro­
vati nel suo terr i tor io , come sta di fatto 
avvenendo in quest i giorni con i resti del 
villaggio neolitico di con t rada Marcianise 
che, n o n essendosi reper i to u n posto ido-
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neo alla loro conservazione, sono stati ac­
quisiti dalla sovr in tendenza archeologica 
regionale - : 

quali iniziative in tenda a s sumere af­
finché si t rovino i finanziamenti necessar i 
a do tare la città di Lanc iano di u n a s t rut ­
tu ra museale in g rado di raccogliere e 
custodire l ' impor tante pa t r imon io cultu­
rale, artist ico e storico della città e del­
l ' intera a rea f rentana. (4-09580) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato e 
della difesa. — Per sapere : 

se e quali provvediment i s iano stati 
assunti dal Governo per far luce sulla 
sconcer tante vicenda dell 'assassinio del co­
gnato del l ' imprendi tore abruzzese Lucia­
ni. (4-09581) 

RUZZANTE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

mar ted ì 29 apri le 1997, alle o re 2.50 
della notte, una tanica con tenen te benzina 
è esplosa in piazza Conciapelli a Padova, 
davanti al l 'abi tazione del s indaco Flavio 
Zanonato . L ' immedia to in tervento delle 
forze del l 'ordine ha impedi to che le 
f iamme potessero espanders i ed ha limi­
ta to i dann i all'edificio. In ma t t i na t a si è 
avuta una telefonata di r ivendicazione del­
l 'a t tentato (senza prec isare però la m a ­
trice) presso la redaz ione della testata lo­
cale / / Mattino di Padova; 

questo episodio si inserisce in un 
clima di tensione che ha cara t te r izza to la 
real tà padovana e veneta nelle ul t ime set­
t imane: a t tentat i con t ro au tove t ture e abi­
tazioni di esponent i delle opposte ed 
es t reme fazioni politiche, manifestazioni 
cont rappos te a Padova che solo grazie al 
p ron to ed adeguato in tervento delle forze 
dell 'ordine non h a n n o provocato incidenti 
e scontri fisici, la c o m p a r s a in città di 
scrit te inneggianti lo slogan « Padan ia li­
bera » e le forme di p i ra te r ia televisiva che 
h a n n o interessato più volte la regione ve­

neta, l 'accol tel lamento nella zona del Por­
tello di u n giovane ex t racomuni ta r io afri­
cano, al quale è s ta to r i scont ra to un 
t r a u m a cranico ed è s tato reciso l 'orecchio 
destro; 

questi episodi, fra loro n o n collegati e 
non necessa r iamente connessi con l 'at ten­
ta to al l 'abi tazione del s indaco sono la di­
mos t raz ione che è fondamenta le m a n t e ­
nere elevato il livello di a t tenz ione e p re ­
venzione da pa r t e delle forze prepos te al­
l 'ordine pubbl ico - : 

qual i s iano le informazioni in pos­
sesso del Minis t ro del l ' in terno relativa­
men te a l l ' a t tenta to al l 'abi tazione del sin­
daco e agli al tr i episodi sopra r icordat i ; 

qual i intervent i s iano stati predispost i 
per ass icurare l ' incolumità personale del 
s indaco di Padova e pe r ga ran t i re che 
quest i episodi non possano r ipetersi ; 

se e come in tenda rafforzare gli or­
ganici delle forze di polizia locali per ga­
ran t i r e u n più valido ed efficace livello di 
s icurezza per la cit tà di Padova. (4-09582) 

BALLAMAN, RIZZI, PAOLO CO­
LOMBO e MOLGORA. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - p remesso che: 

sulla base della r isoluzione 11/E del 3 
febbraio 1997 del Minis tero delle f inanze è 
s tato chiar i to che sui canoni pe r il servizio 
di fognatura e depu raz ione delle acque 
reflue non deve appl icars i l 'aggravio del-
1TVA, ai sensi dell 'art icolo 4 del q u a r t o 
c o m m a del decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 26 o t tobre 1972, n. 633, poiché 
lo stesso canone ha n a t u r a t r i bu t a r i a - : 

come in tenda compor t a r s i nei con­
fronti dei responsabi l i di quegli uffici Iva 
che h a n n o r ibadi to e r r o n e a m e n t e la ne­
cessità di r i c o m p r e n d e r e nel c ampo di 
appl icazione del t r ibu to tali fattispecie, 
r e n d e n d o così le bollette da pagare aggra­
vate di u n ul ter iore 10 per cento di Iva; a 
titolo di esempio, si r i co rda l'ufficio Iva di 
Como che, r i spondendo al Pres idente del 
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Consorzio acqua potabi le e depuraz ione di 
Merate (ora Ecosystem spa), imponeva 
Papplicazione del t r ibuto; 

come in tenda r imbor sa re tutt i quei 
cit tadini che, sulla base di non corre t te 
disposizioni degli uffici amministrat ivi , 
sono stati costret t i a versare imposte non 
dovute. (4-09583) 

ZACCHERA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

le ferrovie dello Stato, a t t raverso le 
propr ie società - come ad esempio Metro-
polis - s t anno a l i enando pa r t e del p ropr io 
pat r imonio; 

t ra gli al tr i immobil i , sono in corso di 
al ienazione anche quelli siti in Collegno 
(Torino), in via Cristoforo Colombo 1-3, 
che in te ressano molte famiglie, quasi tu t te 
di ex d ipendent i delle Ferrovie, che ivi sono 
da molti ann i resident i ; 

costoro e r a n o interessat i al l 'acquisto 
ai sensi della legge 23 d icembre 1993, n. 
560; 

non si riesce però ad addivenire alla 
stipula degli att i pe r tu t ta una serie di 
difficoltà emergent i (mancanza di accata­
s tamento, var iaz ione successiva dei valori 
catastali, misuraz ion i « a spanne » che ri­
sul terebbero difformi dalla realtà, defini­
zione dei diversi p a r a m e t r i di valutazione 
e sopra t tu t to di cri teri in base ai quali 
stabilire le s i tuazioni manuten t ive e di 
conduzione); 

più volte gli inquil ini si sono rivolti al 
Ministro per avere chiar iment i , m a le loro 
istanze non r i su l tano essere state r iscon­
t ra te - : 

se sia a conoscenza di questa si tua­
zione, se abbia da to r i scontro alle is tanze 
a lui rivolte - l 'ul t ima in data 31 o t tobre 
1996 - e cosa abbia fatto od abbia in 
an imo di fare pe r verificare q u a n t o de­
nuncia to dagli inquilini; 

quali dirett ive s iano state impar t i t e 
alle Ferrovie dello Stato, e per esse alla 

società Metropolis , per u n a dismissione 
raz ionale del pa t r imon io immobi l ia re di­
sponibile, sopra t tu t to nella zona di Torino, 
e pa r t i co la rmen te a Collegno. (4-09584) 

MITOLO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dei lavori pubblici, 
del tesoro, delle finanze e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere 
- p remesso che: 

la s t ampa locale ha da to più volte 
notizia di u n provvedimento normat ivo in 
corso di e laboraz ione presso la Pres idenza 
del Consiglio dei minis t r i con il quale, in 
a t tuaz ione di u n a disposizione contenuta 
nel collegato alla legge f inanziar ia per il 
1996, le funzioni di m a n u t e n z i o n e ordina­
ria e s t r ao rd ina r i a sulle s t rade statali sono 
delegate alle province a u t o n o m e di Trento 
e Bolzano, provvedimento che pe ra l t ro sta­
rebbe invece a s s u m e n d o forma e contenuto 
ben diverso, ol tre la previsione normat iva; 

le stesse fonti h a n n o poi da to per 
sconta to il passaggio delle s t rade statali 
alle province di Tren to e Bolzano; 

la legge di r i fe r imento (legge n. 549 
del 1995) prevede la possibili tà per le p ro ­
vince a u t o n o m e di T ren to e Bolzano di 
eserci tare (anche) funzioni di m a n u t e n ­
zione o rd ina r i a e s t r ao rd ina r i a sulle s t rade 
statali con r i spa rmio di spese per il bilan­
cio dello Stato; 

esponent i politici locali esal tano il 
provvedimento in itinere come n o r m a di 
a t tuaz ione dello s ta tu to speciale, con va­
lenza quindi cost i tuzionale, f inalizzato al 
conseguimento della più a m p i a au tonomia 
in tu t to il se t tore delle comunicazioni ; 

tu t to ciò significherebbe in effetti t ra­
sferire in via p e r m a n e n t e le funzioni del 
set tore sudde t to senza più ingerenze da 
pa r t e dello Stato; 

tale operaz ione , anz iché rea l izzare un 
r i spa rmio di spesa, po t rebbe r isul tare a 
totale car ico del bi lancio dello Stato, con 
buona pace non solo della n o r m a origina­
ria della legge n. 549 del 1995, m a soprat­
tu t to con b u o n a pace di tut t i i contr ibuent i 
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non residenti nel te r r i tor io di Trento e 
Bolzano, da to che a lmeno l 'assessore al 
bilancio di una delle due province ha p u b ­
bl icamente d ich ia ra to che le casse provin­
ciali sono esauste dopo la recente acqui­
sizione di al t re compe tenze (ad esempio la 
scuola); 

il Governo ha vara to u n a serie di 
misure d 'urgenza, t ra cui, da ult imo, la 
cosiddetta « manovr ina », con il d ichiara to 
proposi to di con tenere la spesa pubblica, 
imponendo pesant iss imi sacrifici alla co­
muni tà nazionale; 

il Pa r l amen to ha votato e il Governo 
ha accolto la r isoluzione Vigni, che det ta 
princìpi per la p r o g r a m m a z i o n e e per la 
definizione dei piani di in tervento per in­
vestimenti su tu t to il ter r i tor io , secondo 
criteri di r ipa r to impron ta t i a princìpi di 
equità; 

la « legge Bassanini », r ecen temente 
approvata , individua princìpi per l'indivi­
duazione ed il r i pa r t o di funzioni e compiti 
fra Stato, regioni ed enti locali, che dovrà 
t rovare a t tuaz ione med ian te l ' emanazione 
di appositi decret i legislativi; 

sono in corso i lavori della Commis­
sione b icamera le pe r le r i forme costituzio­
nali, istituita con legge costi tuzionale n. 1 
del 24 gennaio 1997, che ce r t amente dovrà 
anche definire nel nuovo assetto istituzio­
nale le res idue differenze t ra regioni a 
s ta tuto speciale e regioni a s ta tu to ord ina­
rio; 

l 'a t teggiamento delle due province 
sembra teso a c rea re si tuazioni di fatto che 
precedono i nuovi assetti istituzionali a 
carico dei con t r ibuen t i del res tante ter r i ­
tor io nazionale — : 

quali s iano i cr i teri normativi e fi­
nanziar i posti a base di ques ta operazione; 

quali s iano le r isorse individuate e 
l 'entità delle stesse, anche in raffronto ai 
piani di in tervento nazional i ed alle r isorse 
disponibili; 

se non si r i tenga doveroso riferire al 
Pa r l amen to su u n provvedimento che, in 
quan to po tenz ia lmente capace di in t ro­

d u r r e s i tuazioni di privilegio a favore di 
minoranze , po t r ebbe appalesars i lesivo del 
pr incipio di pa r i t à di tut t i i cittadini; 

se n o n r i t engano necessario quindi 
bloccare tale provvedimento per u n a veri­
fica di congrui tà con i princìpi già conte­
nut i nella « legge Bassanini », cons iderando 
altresì che al tr i pr incìpi sono in corso di 
de t e rminaz ione da pa r t e della Commis­
sione b icamera le , pr incìpi che dovrebbero 
essere vagliati pe r i profili di cost i tuziona­
lità che p o t r e b b e r o emergere . (4-09585) 

CARUSO. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

la Montepasch i Serit (concessione di 
Catania) nelle scorse se t t imane ha fatto 
t rovare nella casset ta postale di numeros i 
con t r ibuent i di Catania bollettini p re s t am­
pati , pe rvenut i senza a lcuna firma di 
agente notif icatore e senza alcun t imbro 
postale; 

la buonafede dei contr ibuent i po­
t rebbe essere raggiunta pe r par t i te di im­
poste già pagate dai cont r ibuent i ove gli 
stessi - senza t ene r conto dell 'avvertenza 
appos ta in foglio allegato al bol le t tar io 
p r e s t a m p a t o - dovessero pagare, presso gli 
uffici postali , le s o m m e segnate sui m e d e ­
simi bol le t tar i p re s t ampa t i (l 'avvertenza 
così recita: « / / presente sollecito dovrà con­
siderarsi nullo qualora il debito sia stato nel 
frattempo interamente pagato o sospeso »); 

t an to più grave è il t imore reveren­
ziale eserc i ta to nei confronti dei cont r i ­
buent i ove si tenga conto dell 'avvertenza 
che si legge nello stesso atto, ossia che con 
pagamen to il con t r ibuen te « eviterà l'atti­
vazione in suo danno delle procedure coatte 
eccetera »; 

in più di u n caso (ad esempio quello 
a car ico del con t r ibuen te 03442450/17) la 
s o m m a che l 'esat tore r i t iene di dover r i­
scuotere non a t t iene a carico t r ibu ta r io 
1996, bensì ad interessi ad avviso dell 'esat­
tore dovuti e di impor to quasi par i a quello 
del car ico t r ibu ta r io , il che appa re del tu t to 
a b n o r m e pe rché non è possibile che in 
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meno di un anno u n carico t r ibu tar io , 
poniamo, par i a cento, p roduca interessi 
par i ad ot tanta , salvo a ravvisarvi interessi 
usura i - : 

se sia a conoscenza di fatti qual i 
quelli evidenziati dalPinterrogante; 

se non ri tenga di p romuovere idonei 
accer tament i volti ad evitare dannos i ag­
gravi a carico dei contr ibuent i siciliani, dal 
m o m e n t o che lo stesso esat tore ha ope ra to 
a lmeno in passato nella in tera regione si­
ciliana. (4-09586) 

NARDINI, MORONI, VALPIANA, VEN­
DOLA, BANDOLI, BARTOLICH, GAM­
BALE, RUSSO JERVOLINO. - Ai Ministri 
dell'interno, degli affari esteri, della solida­
rietà sociale e di grazia e giustizia. — Per 
sapere: 

se r i sponda ad una presa di posizione 
delle autor i tà competent i , ed eventual­
men te di quali, la notizia di s t ampa se­
condo cui gli oltre cen toc inquanta kurd i 
provenienti dalla Turchia, sbarcat i sulle 
coste calabresi il 28 apri le 1997, dopo le 
operazioni di r iconoscimento s a r a n n o r im­
patr iat i ; 

se non r i tengano che per le pe r sone in 
oggetto, a pa r te gli evidenti p roblemi di 
ordine umani ta r io , s iano da escludere ipo­
tesi di r impa t r io coat to in base al divieto 
di « refoulement » verso paesi nei quali 
possano essere oggetto di persecuzione, 
divieto previsto dalle leggi vigenti e dalle 
convenzioni in ternazional i ratificate dal­
l'Italia; 

se inoltre non sia necessario, s tant i le 
pe rdu ran t i notizie di general izzate e gravi 
violazioni dei diritti uman i e civili in Tur­
chia provenienti dall 'associazione tu rca 
per i diritti uman i e da Amnesty In te rna ­
t ional e confermate dal Comitato eu ropeo 
di prevenzione della to r tu ra e dalle p r ime 
sentenze di condanna della Turch ia da 
pa r te della Corte europea di giustizia, ap ­
plicare ai cit tadini tu rch i di etnia kurda , o 
c o m u n q u e considerabil i appa r t enen t i a 
mino ranze perseguitate o formazioni di 

opposizione, la previsione del decreto-legge 
n. 60 del 1997 circa l 'a t t r ibuzione di un 
pe rmesso di soggiorno per motivi uman i ­
tar i ; 

perché, al cont rar io , la commiss ione 
centra le per l 'a t t r ibuzione dello status di 
rifugiato abbia respin to undici e t enu to in 
sospeso sei delle diciassette r ichieste di 
asilo presenta te nel 1996 da cit tadini tur ­
chi (salvo la notizia recente , ed eccezio­
nale, dell 'asilo politico ad u n a donna-g ra ­
vemente malata) , ed abbia respin to ben 
105 ed accolto solo 25 fra le 151 analoghe 
richieste di ci t tadini i rakeni , in gran pa r t e 
kurdi ; 

se risulti al Governo che la magis t ra­
t u r a di Milano e di S a n r e m o abb iano av­
viato indagini a car ico di molte decine di 
cit tadini turchi e i taliani implicati nel traf­
fico di clandestini e di sostanze stupefa­
centi, denuncia t i dagli stessi r appresen tan t i 
del F ron te di l iberazione k u r d o in Italia, e 
se non sia utile acquis i re da Ankara le 
r i sul tanze in propos i to dei lavori appena 
conclusi della Commiss ione p a r l a m e n t a r e 
d ' inchiesta sulla mafia turca ; 

se, più in generale, non ri tenga il 
Governo di dover sollevare nelle oppor tune 
sedi in ternazional i il p rob lema politico 
della d is t ruzione di ol tre t remila villaggi 
kurdi , del l 'occupazione mil i tare e p a r a m i ­
li tare delle regioni k u r d e della Turchia , e 
della conseguente creazione di molti mi­
lioni di sfollati e profughi, g ran par te dei 
quali inevi tabi lmente diret t i poi in Eu ropa 
nella più g rande d iaspora cont inenta le del 
dopoguer ra . (4-09587) 

DILIBERTO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

la scuola e lementa re statale della fra­
zione di Barco di Bibbiano (Bibbiano-Reg-
gio Emilia) è da sempre l 'unico servizio e 
l 'unico r i fer imento socio-cul turale laico 
per gli ol tre duemi lac inquecen to abi tant i 
della frazione; 
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l ' amminis t raz ione comunale di Bib-
biano capoluogo ha deciso, con una re ­
cente delibera, la soppressione di det ta 
scuola e lementare ; 

tale del ibera a p p a r e ingiustificata nel 
meri to , in q u a n t o la scuola di Barco p r e ­
vede, per il p ross imo anno, una p r i m a 
f requentata da diciannove alunni , m e n t r e 
le al tre due scuole e lementar i di Bibbiano 
capoluogo cons te ranno r ispet t ivamente di 
dieci e ven tuno alunni ; 

la delibera, ove divenisse operan te , 
creerebbe gravi difficoltà per gli sposta­
ment i delle numerose famiglie immigra te 
ed ext racomuni tar ie , quindi in condizioni 
di par t icolare difficoltà economica; 

la soppress ione di questa scuola fini­
rebbe con l 'aggravare in m o d o de te rmi ­
nan te la s i tuazione di degrado della fra­
zione di Barco, già cara t te r izza ta da nuove 
forme di povertà e di emarginaz ione e dal 
moltiplicarsi di p roblemi di disagio giova­
nile; 

tu t ta la s i tuazione della frazione di 
Barco di Bibbiano r ichiederebbe da pa r t e 
de l l ' amminis t raz ione comunale iniziative 
volte a po tenz ia re le s t ru t tu re socio-cultu­
rali e non a soppr imere quella scuola 
e lementare - : 

se il Governo non in tenda in tervenire 
presso l 'Amminis t razione comunale di Bib­
biano (Reggio Emilia), pe rché receda dalla 
delibera di soppress ione di det ta scuola e, 
al cont rar io , si impegni nel r i s anamen to e 
nel r ecupe ro della frazione di Barco. 

(4-09588) 

AMORUSO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - p remesso 
che: 

con precedent i interrogazioni si è evi­
denzia to il fenomeno degli effetti distorsivi 
e di d i sor ien tamento dell 'opinione p u b ­
blica indot to dalla assidua f requentaz ione 
delle aule del Consiglio di Stato da pa r t e di 
pa r l amenta r i , nella veste di avvocati a m ­
ministrativi, in un m o m e n t o delicato pe r la 
vita di quell ' Ist i tuto, del quale è messo in 

discussione nel l 'ambito dei lavori della 
Commissione b icamera le per le r i forme 
costi tuzionali l 'at tuale ruolo, nel quale esso 
cumula funzioni di consulenza e funzioni 
giurisdizionali , e si è sot tol ineato come 
ta luni esiti favorevoli di giudizi, anche cau­
telari , conseguiti dai detti avvocati — a 
volte obie t t ivamente clamorosi e inopinat i 
r i spet to alla « o rd inar ia » g iu r i sp rudenza 
del Consiglio di Stato - get t ino o m b r e 
sul l ' immagine di imparzia le e ind ipenden te 
esercizio della giurisdizione ammin i s t r a ­
tiva al suo vertice; 

tale s i tuazione non trova invece ri­
scont ro nei t r ibunal i amminis t ra t iv i regio­
nali, che, eserc i tando solo funzioni giuri­
sdizionali , offrono in generale, ed anche 
nei casi specifici evidenziati nelle p rece­
dent i interrogazioni , una immagine rassi­
cu ran t e di ind ipendenza e terzietà ade­
guata alla delicatezza delle a t t r ibuzioni 
p ropr i e del giudice amminis t ra t ivo; 

le preoccupazioni in o rd ine ad u n a 
par t ico la re « sensibilità » del Consiglio di 
Sta to relativa alla qual i tà dei difensori nei 
giudizi amminis t ra t ivi , q u a n d o investiti 
come p a r l a m e n t a r i di t emat iche a t t inent i 
alla r i forma della giustizia amminis t ra t iva 
e dei suo assetti istituzionali, sono accre­
sciute dalla considerevole p resenza dei 
Consiglieri di Sta to ai vertici degli a p p a r a t i 
amminis t ra t iv i della Pres idenza del Consi­
glio dei minis t r i e di numeros i minis ter i 
(segretariat i generali , gabinett i ministerial i 
e uffici legislativi), per il r ischio che nella 
pubbl ica opinione tale s i tuazione sia per­
cepita come possibile « sa lda tura » t ra m o ­
ment i es terni di esercizio di funzioni a m ­
minis trat ive e di iniziativa legislativa e 
m o m e n t i in terni di esercizio delle funzioni 
consultive e giurisdizionali del Consiglio di 
Stato, acc red i t ando l 'esistenza di forme di 
« cond iz ionamento » funzionali al persegui­
m e n t o di interessi par t icolar i di quell 'Isti­
tu to e dei suoi più autorevoli esponent i in 
u n m o m e n t o nel quale, come già rilevato, 
sono in discussione il ruolo e la configu­
raz ione ist i tuzionale del Consiglio di Stato; 

la possibile percezione nel l 'opinione 
pubbl ica dell 'esistenza di u n a « sa lda tu ra », 
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nel senso dianzi evidenziato, può disegnare 
scenari assai a l l a rmant i in ord ine alla 
stessa credibilità delle scelte legislative 
opera te in mate r ia di giustizia ammin i s t r a ­
tiva, di cui è recente tes t imonianza l'inse­
r imento di u n e m e n d a m e n t o governativo 
nel disegno di legge A.C. n. 2564 (cosid­
detto disegno di legge sulla semplificazione 
amministrat iva, di recente approva to dalla 
Camera), che istituisce u n a nuova sezione 
consultiva del Consiglio di Stato sugli atti 
di normaz ione p r imar i a e sulle normat ive 
dell 'Unione europea e che, pare , in una 
iniziale stesura, prevedesse anche l 'attri­
buzione al Consiglio di Stato, in unico 
grado di giurisdizione, della compe tenza a 
conoscere su provvedimenti amminis t ra t iv i 
par t i co la rmente impor tan t i (regolamenti , 
atti delle autor i tà amminis t ra t ive indipen­
denti, atti degli organi di autogoverno delle 
magis t ra ture) ; 

tali preoccupazioni t rovano ampio r i­
scontro, a quan to è da to di conoscere, nei 
magistrat i dei Tar, t an to che l ' intera com­
ponente da questi eletta nel Consiglio di 
Presidenza della giustizia amminis t ra t iva si 
è di recente dimessa, evidenziando che, 
pu r r app re sen t ando i due terzi di tut t i i 
magistrat i amminis t ra t ivi , ha peso n u m e ­
rico inferiore a quello della r appresen ­
tanza del Consiglio di Stato, espressione di 
una novant ina di consiglieri di Stato, che, 
t ra competenti di dir i t to ed elettivi, as­
somma la maggioranza dei component i del 
detto Consiglio di Presidenza, s i tuazione 
più volte denunc ia ta dagli organismi asso­
ciativi della magis t ra tu ra amminis t ra t iva 
dei Tar - : 

quali iniziative di ca ra t t e re a m m i n i ­
strativo e legislativo il Governo in tenda 
assumere onde: 

a) ass icurare che il Consiglio di 
Presidenza della giustizia amminis t ra t iva , 
o rgano istituito e regolato con legge ordi ­
nar ia , r ip roduca l'effettiva r appresen ta t i ­
vità delle due component i della giustizia 
amminis t ra t iva, in a t tuaz ione di e lemen­
tar i princìpi di democrat ic i tà ; 

b) evitare che la p resenza di Con­
siglieri di Stato negli organi di vertice della 

Pres idenza del Consiglio dei ministr i e nei 
minis ter i (segretariat i generali , gabinetti 
ministerial i e uffici legislativi) p roduca ul­
teriori negative r icadute sulla credibili tà 
del Consiglio di Sta to in termini di eser­
cizio imparz ia le e ind ipendente della giu­
r isdizione amminis t ra t iva e di suo obiettivo 
o r i en t amen to al perseguimento di soli ri­
sultati di giustizia, nonché sulla stessa cre­
dibilità degli at t i di iniziativa legislativa 
governativa nella ma te r i a degli assetti della 
giustizia amminis t ra t iva , per il r ischio che 
essi appa iono volti a perseguire non inte­
ressi di ca ra t t e re pubbl ico e generale, ma 
interessi di g ruppo e corporativi , di una 
pa r t e minor i t a r i a della magis t ra tura am­
ministrat iva; 

c) evitare che la p e r d u r a n t e com­
mist ione di funzioni consultive e giurisdi­
zionali in capo al Consiglio di Stato, per gli 
aspett i di contiguità delle p r ime al Go­
verno, accen tua te dalla ist i tuzione di una 
Sezione per la consulenza sugli atti nor­
mativi di iniziativa dell 'Esecutivo, pregiu­
dichi ancor più la det ta immagine di in­
d ipendenza ed imparz ia l i t à del Consiglio di 
Sta to quale giudice di appello nei giudizi 
amminis t ra t iv i , t enu to conto che la istitu­
zione di ruoli separa t i per le sezioni con­
sultive e giurisdizionali non è mater ia che 
r ichieda r i forme di n o r m e costituzionali, 
essendo regolata con legge ord inar ia la 
ma te r i a dello s ta to giuridico dei magistrat i 
amminis t ra t iv i e, quindi , anche dei Consi­
glieri di Sta to . (409589) 

MORGANDO. - Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio, dell'artigianato, del­
l'interno e della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

la legge 25 agosto 1991, n. 287, ha 
in t rodot to u n a serie di modifiche e di 
aggiornament i alla disciplina che regola 
l 'attività dei pubblici esercizi; 

l ' ambi to di appl icazione di det ta legge 
r isul ta dal c o m m a 1 dell 'art icolo 1, dove si 
stabilisce che essa r iguarda solo le « attività 
di sommin i s t r az ione al pubbl ico di ali­
ment i e bevande »; 
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il decre to interminis ter ia le in corso di 
emanaz ione , da adot tars i di concer to dai 
Ministri del l ' industr ia , del commerc io , del­
l 'ar t igianato, del l ' in terno e della sanità, che 
a t tua la legge n. 287 del 1991, s embre ­
rebbe r i c o m p r e n d e r e però in tale ambi to 
anche i circoli ricreativi con finalità asso­
ciazionistiche aper t i di n o r m a sol tanto ai 
soci; 

per quest 'ul t imi, tu t to ciò compor t a 
l ' adempimento di numeros i obblighi che 
vanno dall ' iscrizione del r app re sen t an t e le­
gale presso il Registro esercenti il com­
mercio al l 'applicazione di specifiche n o r m e 
di ca ra t te re igienico-sanitarie; 

in tale si tuazione, molti circoli r icrea­
tivi sono destinati a scompar i re , lasc iando 
di fatto spazio a quei falsi circoli che 
svolgono attività commercia l i a scopo di 
lucro - : 

quali s iano le ragioni che abb iano 
indot to i ministr i competent i ad es tendere 
con il decre to le n o r m e sull 'attività dei 
pubblici esercizi anche agli indicati circoli; 

quali provvedimenti i n t endano in t ra ­
p r ende re per po r r e r imedio a tale si tua­
zione e per sa lvaguardare il dir i t to all 'as­
sociazionismo nel nos t ro Paese. (4-09590) 

FABRIS. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

con la legge 30 d icembre 1960, 
n. 1676, furono costruiti in provincia di 
Vicenza t r ecen toqua ran t a t r e alloggi per la­
vorator i agricoli d ipendent i : a seguito di 
regolari band i e d o m a n d e furono assegnati 
agli aventi dir i t to gli alloggi di p ropr ie tà del 
deman io dello Stato, costruiti e a m m i n i ­
strat i dall ' Ist i tuto a u t o n o m o case popolar i 
di Vicenza; 

all 'at to della consegna, il lavora tore 
agricolo, in base all 'articolo 11 della stessa 
legge, doveva scegliere le modal i tà di as­
segnazione, op t ando t ra r iscat to o loca­
zione. Al c o m m a 3 dell 'articolo 11 veniva 
fissato il p rezzo dell'alloggio al 50 pe r 
cento del costo dell ' immobile, senza ul te­
r iori spese ed interessi; 

t recentose t te assegnatar i h a n n o scelto 
la forma del r iscat to pagando regolar­
mente , dal mese successivo all 'assegna­
zione, la r a t a concorda ta maggiorata delle 
spese di ammin i s t r az ione per il per iodo 
previsto di vent ic inque anni; 

al pagamen to dell 'ul t ima ra t a l ' Iacp 
invitava gli interessat i a p r o d u r r e all ' in­
t endenza di f inanza tu t ta la documen ta ­
zione necessar ia per p rocedere al t rasfe­
r imen to degli alloggi. La stessa in t endenza 
dava a t to con comunicaz ione agli in teres­
sati dell 'avvenuto pagamento , fo rmulando 
pe rò specifiche riserve; 

dal 1988 ad oggi, ol tre t recento asse­
gnatar i h a n n o t e rmina to il pagamen to con­
cordato , m a nessuno ha o t tenuto il pas ­
saggio in propr ie tà , ma lg rado i solleciti e 
nonos t an te autorevoli disposizioni ministe­
riali - : 

qual i provvedimenti in tenda ado t ta re 
affinché la p rocedura di t ras fer imento di 
p ropr i e t à delle uni tà immobi l iar i venga 
conclusa in tempi brevissimi e per p o r r e 
fine a ques ta incresciosa s i tuazione. 

(4-09591) 

ALBERTO GIORGETTL - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

l 'Utag di Verona (Unità terr i tor ia le di 
assis tenza geriatrica), operat iva dal 1992, 
ver rà chiusa il 30 giugno 1997; 

in quest i anni tale servizio ha riscosso 
mol to successo, in q u a n t o evita il « pelle­
grinaggio » di persone anz iane ma la te da 
u n o specialista all 'altro; 

r imangono oscure le ragioni per cui 
l 'azienda sani tar ia locale 20 e l 'azienda 
ospedal iera di Verona abb iano deciso di 
i n t e r r o m p e r e u n servizio operat ivo ed og­
get t ivamente utile e che sopra t tu t to con­
sente la r iduz ione dei ricoveri ospedalie­
ri - : 

se n o n in tenda accer ta re immedia ta ­
men te i reali motivi della cessazione di tale 
servizio e se n o n in tenda ado t t a re provve­
d iment i urgent i atti a m a n t e n e r e in vita la 
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s t ru t tu ra già esistente ed a sosti tuirla con 
un analogo servizio a l t re t tan to efficiente; 

se non r i tenga inol tre che tale servizio 
r isponda ad u n a logica coerente di p re ­
venzione sani tar ia volta alla r iduzione dei 
costi e ad u n model lo m o d e r n o di sani tà 
che pun ta a r i du r r e al min imo i ricoveri 
ospedalieri. (4-09592) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere con 
quali cri teri s iano stati assegnati i fondi 
per lo spettacolo: 

se non r i tenga che ci sia s tata ecces­
siva discrezionali tà nel l 'operato di una 
commissione operan te in ragione di pro­
rogatio, pe ra l t ro alla vigilia del trasferi­
mento di fondi alle regioni; 

per quale motivo siano stati forte­
mente r idott i i fondi al Centro polivalente 
di cul tura Tea t ro Abeliano di Bari . 

(4-09593) 

POLI BORTONE e CARUSO. - Ai Mi­
nistri del lavoro e della previdenza sociale e 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere: 

se abb iano svolto un 'anal is i dell 'oc­
cupazione nel set tore della pesca; 

se r i sponda al vero che esiste u n a 
forte difficoltà nel rec lu tare lavoratori ita­
liani e a qual i cause essa sia at tr ibuibile; 

quali condizioni debba r i spe t ta re il 
contra t to di lavoro del set tore della pesca 
e se esistano condizioni differenziate pe r i 
lavoratori s t ranier i . (4-09594) 

COLA. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che a l l ' in terrogante r i­
sul tano i seguenti fatti: 

in occasione del Convegno sulle fon­
dazioni bancar ie tenuto a R o m a nei giorni 
scorsi, il « vice » di Cofferati, F rancesca 
Santoro (responsabile per il set tore credi to 
della Cgil), ha r appresen ta to l ' intenzione 

del d i re t to re generale del Banco di Napoli , 
Pepe, di p rocedere alla dis t r ibuzione di 
p r e m i per circa tredici mil iardi di lire -
frutto della confisca di quote di s t ipendio 
dei lavorator i della banca - a funzionari e 
dirigenti, per convincerli a desistere dal­
l 'esodo da lui stesso voluto ed incentivato; 

t r a i beneficiari dei p remi ci sareb­
be ro i d i re t tor i di centra le ed i capi dei 
servizi, pregat i dallo stesso Pepe di r ima­
nere al loro posto, nonos tan te fossero de­
s t ina tar i di sanzioni pecuniar ie per centi­
naia di milioni commina te dalla Banca 
d'Italia per aver, di fatto, provocato il 
fal l imento della banca - : 

se non ri tenga di dover in tervenire 
per evitare che la collettività debba ancora 
t rovars i a pagare per la singolare iniziativa 
del d i re t tore generale che, ormai , ha esau­
r i to il compi to del l iquidatore cui, di fatto, 
e ra prepos to . (4-09595) 

SCAJOLA e PISANU. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

nella giornata del 28 apri le 1997 da 
pa r t e del minis tero del l ' in terno sono stati 
diffusi i dati relativi al riepilogo nazionale 
riferito ai voti ed alle percentual i conse­
guite dalle liste concorrent i alle elezioni 
amminis t ra t ive del 27 apri le 1997 nei cen­
todue comuni con più di quindicimila abi­
tant i ; 

in par t icolare , i dati riferiti a forza 
Italia r i su l tano for temente forvianti dalla 
rea l tà ed inoltre il raffronto con le per­
centual i riferite alle elezioni polit iche del 
1996 non è stato accompagnato da un ser io 
raffronto con numerose real tà locali che 
vedevano il movimento forza Italia impe­
gna to d i r e t t amen te in liste che h a n n o ri­
po r t a to consistenti r isultat i e che quindi , 
tale raffronto poteva essere credibi lmente 
fatto sol tanto cons iderando i sessantasei 
comun i nei quali forza Italia era p resen te 
da sola con il p ropr io simbolo; 

la diffusione e la pubbl icazione di tali 
dat i distort i ed incomplet i da pa r t e del 
min is te ro del l ' interno, al quale dovrebbe 
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spet tare un a t tento ruolo super partes, ha 
de te rmina to confusione ed è s ta ta lesiva 
non solo dell ' immagine del pr inc ipa le pa r ­
tito dell 'opposizione m a sopra t tu t to m a 
della real tà dei fatti e del di r i t to dei cit­
tadini ad avere informazioni cor re t te da 
pa r t e delle istituzioni p repos te alla diffu­
sione ufficiale dei dat i - : 

le ragioni di tale c o m p o r t a m e n t o e se 
non ritenga il Ministro di diffondere con la 
mass ima urgenza una doverosa ed ufficiale 
rettifica ai dati e r r o n e a m e n t e diffusi. 

(4-09596) 

BORGHEZIO. - Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

la società Satti, che gestisce la ferro­
via Torino-Ceres, ha o t t enu to ingenti fi­
nanziament i statali per la sost i tuzione di 
passaggi a livello a raso con al tr i a t t raver­
samenti ; 

detta società, in c o m u n e di San Mau­
rizio Canavese, ha o t t enu to dalla prefet­
tu ra competente un provvedimento di oc­
cupazione d 'urgenza per la rea l izzazione 
di una strada, che r isul ta proget ta ta in 
sostituzione di u n passaggio a livello (nu­
m e r o t rentacinque) inesis tente da quasi 
c inquanta anni; tale s t rada , e il relativo 
sottopasso, r i su l tano pe ra l t ro n o n a n o r m a 
rispetto alla previsione di cui al nuovo 
codice della s t rada in t e m a di d is tanze dai 
fabbricati; 

è altresì prevista la real izzazione, pa­
ral le lamente alla precedente , di un ' a l t r a 
s trada, sempre da real izzars i con i f inan­
ziamenti citati, la quale n o n p resen ta a l t ra 
utilità che quella di servire u n a lott izza­
zione privata, pe ra l t ro già do ta ta di a l t re 
accessi; 

quali urgenti intervent i si in tenda at­
tua re per evitare ques to evidente spreco di 
pubblico denaro . (4-09597) 

BOCCHINO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

la Corte dei conti, sezione regionale 
per la Campania , con sentenza n. 34 del 
1996 condannava gli amminis t ra to r i del 
comune di Casoria al pagamento della 
s o m m a di lire c inquecento milioni per la 
t rasformazione illegittima di posti da par t -
t ime a t empo pieno; 

t ra gli ammin i s t ra to r i condanna t i r i­
sul tavano anche l 'at tuale s indaco di Caso-
ria Salvatore Graziuso e l 'assessore in ca­
rica Bartolo Senatore ; 

per i predet t i scattava la p rocedura 
per la declara tor ia di incompatibi l i tà so­
pravvenuta; 

nel frat tempo, ol tre alla sentenza di 
condanna per i predet t i amminis t ra tor i , 
insorgeva, per lo stesso fatto, p rocedimento 
penale con richiesta di rinvio a giudizio per 
abuso d'ufficio aggravato; 

veniva notificato, in da ta 26 luglio 
1996, al s indaco prò tempore (Graziuso 
Salvatore) decre to di ci tazione a giudizio 
davanti al giudice per le indagini prel imi­
nar i 2 a sezione t r ibuna le di Napoli, per 
l 'udienza del 18 se t tembre 1996; 

per tale ud ienza il comune , pa r t e lesa 
nel procedimento , per i danni subiti al­
l 'erario, non si costituiva pa r t e civile per il 
semplice motivo che il s indaco Salvatore 
Graziuso era lo stesso s indaco che avrebbe 
dovuto convocare la giunta municipale per 
del iberare la costi tuzione di pa r te civile; 

lo stesso Salvatore Graziuso, a t tuale 
s indaco del comune di Casoria, e l 'asses­
sore in carica, all 'epoca dei fatti, Bar to lo 
Senatore , un i t amente ad altri , r i su l tano 
rinviati a giudizio con d iba t t imento fissato 
per il 2 aprile 1997 e non u l t e r io rmente 
rifissato, davanti alla l l a sezione penale 
del t r ibunale di Napoli, a seguito della 
decisione del Gip seconda sezione; 

meraviglia che né il pubblico mini­
stero, né il Gip al l 'udienza del 18 se t tembre 
1996 di fronte all 'evidente conflitto d ' inte­
resse degli amminis t ra tor i , e nonos tan te il 
rinvio a giudizio, abb iano provveduto a 
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nomina re un cu ra to re per la cost i tuzione 
di pa r te civile del c o m u n e nello stesso 
procedimento ; 

s tante la posizione conflittuale del 
s indaco e dell 'assessore che con t inuano a 
r imanere in carica ado t t ando atti e prov­
vedimenti che r igua rdano anche le p ropr ie 
persone come la nomina degli avvocati a 
difesa del p ropr io ope ra to (atto giuntale n. 
1425 del 1996), ome t t endo altri (costitu­
zione par te civile nel p roced imento penale 
che vede coinvolti il s indaco e l 'assesso­
re) - : 

quali provvediment i s iano stati as­
sunti perché tali illegalità non si consu­
mino u l te r iormente , anche in re lazione al 
contenuto della circolare minister iale 4 del 
1997 inviata ai prefetti ed alle regioni; 

quali s iano i r isultat i delle indagini 
avviate dal prefet to e dal Ministro dell ' in­
te rno sulle anomal ie r i scont ra te al c o m u n e 
di Casoria e pe rché finora non si sia prov­
veduto ad a s sumere i provvediment i con­
seguenti, nonos tan te i numeros i esposti 
presentat i dalle forze polit iche del l 'oppo­
sizione. 

Risulta, inol t re a l l ' in terrogante che il 
segretario generale del comune di Casoria 
espr ima pa re r i di legittimità su atti deli­
berativi assunt i in cont ras to con la legge n. 
142 del 1990, con la legge n. 241 del 1990 
e con lo S ta tu to comunale , come la nomina 
di alcuni dirigenti a con t ra t to (delibera 
della giunta munic ipa le 789 del 1996 e 
1286 del 1996; nella specie si è violato 
l 'articolo 51 n. 5-6-7 della legge n. 142 del 
1990 e si è violato l 'articolo 51, c o m m a 3, 
dello Statuto comunale ; 

anche la p roroga della nomina deve 
ri tenersi illegittima in quan to in cont ras to 
con la legge f inanziaria 1997 e pe rché il 
comune di Casoria viene considerato , dalla 
stessa giunta municipale , s t ru t tu ra lmen te 
deficitario, come si può evincere dalle de­
libere assunte per la coper tu ra del costo 
dei servizi; 

viene pagato il p r emio incent ivante 
(delibera della giunta munic ipa le n. 1197 
del 1996) senza il conseguimento dei r i ­

sultati (nel 1996 non sono stati incassati i 
proventi del l 'acquedot to previsti in bilan­
cio), con la conseguente responsabi l i tà de­
gli amminis t ra to r i e dei funzionari che 
h a n n o provveduto alla l iquidazione; 

analoga responsabi l i tà h a n n o assunto 
i component i della giunta munic ipa le che 
h a n n o adot ta to gli atti n. 210 del 1996 e n. 
501 del 1996 ed i consiglieri comunal i che 
h a n n o del iberato il bi lancio di previsione 
1997, per non aver r i spet ta to la decisione 
della Commissione centra le per gli organici 
degli enti locali adot ta ta nella seduta del 2 
luglio 1996, che precisava che i des t inatar i 
del l 'assunzione dovevano essere individuati 
secondo la normat iva di ca ra t t e re generale; 

nello stesso a t to 210 del 1996, gravato 
di chiar iment i , il pa re r e di legittimità 
espresso dal segretario generale pro tem­
pore collimava con le conclusioni della 
Commissione centrale per gli organici degli 
enti locali; 

s empre nello stesso a t to deliberativo 
si p rendeva at to che il c o m u n e avrebbe 
dovuto assumere , ma non assumeva, ed 
infine si faceva decor re re l 'assunzione dal 
m o m e n t o dell 'at to deliberativo, senza p ro ­
cedere al l 'assunzione; 

allo stato non esiste a t to di assun­
zione con il confer imento della nomina , 
m a solo un provvedimento ord ina tor io , che 
non è chiaro a quale titolo sia s ta to preso 
e da quale au tor i tà p roman i ; 

altri atti illegittimi r i gua rdano l'elar­
gizione di contr ibut i per feste e festicciole, 
senza aver sentito l 'apposita competen te 
commiss ione consil iare e senza aver spie­
gato la scelta e senza o p e r a r e i dovuti 
controlli sulla dest inazione dei fondi e sul 
loro uso (delibere di giunta munic ipa le 
1062 del 1996, 1125 del 1996, 1058 del 
1996, 1239 del 1996) in palese violazione 
dell 'art icolo 12 della legge n. 241 del 1990, 
men t r e non si sono trovati i fondi per 
ass icurare la refezione scolastica; 

la giunta munic ipa le ha adot ta to 
l 'atto 816 del 1996 in violazione di legge e 
deve r i spondere per le indenn i tà elargite al 
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pres idente del consiglio comunale , in ma­
niera illegittima e non conforme alle di­
sposizioni ministeriali ; 

l ' amminis t raz ione comuna le ed il se­
gretar io generale con t inuano ad ass icurare 
al dirigente della r ipar t iz ione polizia ur­
bana, privilegi assurdi ed illegittimi, come 
n. due autisti ed un ' au tove t tu ra per il 
prelievo e l ' accompagnamento dal l 'abi ta­
zione in Napoli al servizio in Casoria no­
nostante un ' in te r rogaz ione p resen ta ta in 
merito, dai consiglieri dell 'opposizione, che 
non ha o t tenuto r i scont ro e non ha sort i to 
l'effetto di i n t e r rompere l'illecito uso dei 
beni della pubbl ica amminis t raz ione ; 

sulla gestione del l ' acquedot to si evi­
denzia una per la della giunta munic ipa le 
(l 'atto n. 1313 del 21 novembre 1996) as­
sunto a pochi giorni di d is tanza dal l 'a t to n. 
100 del 18 o t tobre 1996 per l 'equilibrio di 
bilancio; 

dal l 'a t testazione di spesa sull 'at to 
giuntale 1313 del 1996 si evince che a 
fronte di impegni di spesa per 
5.579.296.992 r i su l tano accer tament i per 
4.200.000, che conferma il m a n c a t o rag­
giungimento dei r isultat i ; 

ciò significa che la giunta ha proce­
duto alla spesa di ol tre 5 mil iardi senza la 
esistenza della cope r tu ra f inanziaria. Gli 
amminis t ra to r i devono r i spondere di tale 
anomal ia e bisogna individuare i soggetti 
che h a n n o o rd ina to la spesa senza la ne­
cessaria au tor izzaz ione e cope r tu ra finan­
ziaria; 

nonos tan te tali atti, una pa r t e dei 
consiglieri comunal i approvava l 'equilibrio 
di bilancio senza n e m m e n o tener conto 
delle note dei revisori dei conti del 1° 
ot tobre 1996 e del 17 d icembre 1996; 

va infine sot tol ineato l ' annul lamento 
della consiliare 16 del 1997 che r iguarda 
l 'assestamento di bilancio, con obbligo per 
gli ammin is t ra to r i di mot ivare ogni singola 
variazione ed ogni singola spesa autor iz­
zata; 

si sono effettuate variazioni e conse­
guenti spese senza l 'approvazione necessa­

r ia del compe ten te organo consiliare, come 
previsto dalla legge sul nuovo o r d i n a m e n t o 
contabile; 

anco ra a pa r t i r e dall '11 novembre 
1996, da ta della p ronunc ia del Coreco sulla 
consil iare 90 del 1996, il segretario gene­
rale n o n ha provveduto ad individuare i 
responsabi l i della maggiore spesa pe r i 
provvediment i del l 'autor i tà giudiziaria li­
quidat i con r i t a rdo dagli ammin i s t r a to r i 
che dovevano pagare immed ia t amen te gli 
atti di l iquidazione a seguito di sentenze e 
decret i ingiuntivi notificati al comune; 

a l t ra scelta illegale si r i scontra nella 
do taz ione e nell 'uso dei telefoni cellulari al 
s indaco (n. 970427) ed al dirigente della 
r ipar t iz ione polizia u rbana ; occor re rebbe 
accer ta re il legitt imo uso del traffico tele­
fonico, t r ami t e acquisizione dei tabulat i , 
che dovrebbe r igua rda re esclusivamente la 
pubbl ica ammin i s t r az ione e non può cer­
t a m e n t e essere uti l izzato per ch iamate 
personal i o per la campagna elettorale; 

con la del ibera giuntale 59 del 1997 si 
è raggiunto il mass imo dell'illegalità: sono 
stati spesi sei milioni circa, in seguito a 
t ra t ta t iva privata, per « consumare » i fondi 
di bi lancio 1996 con l 'acquisto di divise da 
conservare « a casa » e da usare « in qua l ­
che par t ico la re occasione »; 

si a t tes ta fa lsamente che la forn i tura 
è avvenuta il 30 d icembre 1996 e con 
l iquidazione di u n impor to di appena sei­
cento lire in m e n o della spesa au to r izza ta 
con l 'atto 59 del 1997; 

in verità la consegna delle divise alle 
pe r sone interessate è avvenuta nei mesi di 
f ebbra io -marzo successivi al l 'avvenuto pa­
gamento ; si è cioè pagata u n a forn i tura in 
ant ic ipo falsando la s i tuazione reale; 

s e m p r e il segretar io generale non ha 
da to esecuzione ai provvediment i adot ta t i 
dal consiglio comuna le (vedi a t to consiglio 
comuna le n. 51 del 20 giugno 1996) e n o n 
ha provveduto agli adempimen t i r ichiesti 
dal Coreco - verbale 86 dell '11 novembre 
1996 protocol lo 302243; 
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risulta a l l ' in terrogante che il Minis t ro 
dell ' interno, il prefet to di Napoli e la p ro ­
cura regionale della corte dei conti per la 
Campania , s iano a conoscenza di tale scan­
dalosa s i tuazione di illegalità in cui versa 
il comune di Casoria; 

di fronte a tale a s su rdo ed a n o m a l o 
compor t amen to degli ammin is t ra to r i , del 
segretario generale e di alcuni funzionari , 
occorre con forza segnalare che ogni ul­
ter iore r i t a rdo nel l 'assunzione di provve­
dimenti sugli organi e sugli att i de te rmi ­
nerà un ul ter iore consol idamento delle si­
tuazioni di illegittimità, con dann i che t ra ­
d u r r a n n o effetti anche sulle successive 
amminis t raz ioni e che sarà difficile r i m u o ­
vere successivamente; 

il compar t imen to degli ammin i s t r a ­
tori e gli atti illegittimi assunti , che po­
t rebbero avere risvolti pena lmen te rile­
vanti (ipotesi di truffa, omissione, abuso 
aggravato, falsità ideologica e mate r ia le in 
at to pubblico, favoreggiamento, pecula to 
d'uso e di appropr iaz ione) , r ich iedono a 
fronte delle re i tera te violazioni di leggi e 
regolamenti , doverosi interventi ispettivi e 
sostitutivi da pa r t e degli organi prepost i , 
che non possono omet te re i dovuti prov­
vedimenti « cautelativi », a salvaguardia 
della t r a spa renza della pubbl ica a m m i n i ­
strazione - : 

quali provvediment i abb iano ado t t a to 
ovvero in t endano ado t ta re per p o r r e fine 
allo stato di illegalità esistente e diffuso al 
comune di Casoria. (4-09598) 

SAIA. — Al Ministro dei beni culturali e 
ambientali. — Per sapere - p remesso che: 

nel comune di Casa l incont rada (Chie-
ti) è stata messa in vendita la casa na ta le 
di Cesare De Lollis, g rande filologo ita­
liano, studioso e g rande le t tera to in te rna ­
zionale, francesista ed ispanista di fama ed 
autore t ra l 'altro di libri su Cristoforo 
Colombo, del quale è s tato il più impor ­
tante studioso; 

va det to che la casa in quest ione, ol t re 
a l l ' importanza storica, è anche mol to bella 

ed in teressante dal p u n t o di vista art is t ico-
archi tet tonico, per cui po t r ebbe essere be­
nissimo uti l izzata a fini cul tural i in un ' a r ea 
in cui ben poche sono le s t ru t tu re des t inate 
a questo fine - : 

se non r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
subito a t t raverso la sovr in tendenza regio­
nale alle opere ar t is t iche ed archi te t toni ­
che per bloccare m o m e n t a n e a m e n t e la 
vendita della casa di Cesare De Lollis, onde 
valutare l 'oppor tuni tà di acquis i r la al pa­
t r imonio pubblico. (4-09599) 

SAIA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'opinione pubbl ica naz ionale e, in 
par t icolare quella abruzzese è scossa da 
molti giorni per la s comparsa dell 'adole­
scente Davide Mutignani , und icenne di Pe­
scara, il quale, a l lon tanandos i da casa 
circa sedici giorni fa, n o n vi ha più fatto 
r i torno, senza da re notizia di sé ai suoi 
familiari; 

da tale da ta si sono susseguite una 
serie di segnalazioni da pa r t e di sedicenti 
test imoni che avrebbero riferito di averlo 
visto o incont ra to in pun t i vari del Paese, 
e sopra t tu t to in Campania ; 

la lunga assenza del ragazzo, senza 
notizie diret te per i familiari , ed il susse­
guirsi di tali segnalazioni di dubb ia veri­
dicità, r endono ancora più d r a m m a t i c a 
l 'attesa da pa r t e dei suoi pa ren t i ed amici 
e c reano aspettat ive n o n s empre giustifi­
cate; 

non vi è dubbio che in quindici giorni 
l ' impegno degli inqui ren t i a Pescara è s tato 
assiduo, anche se fino ad oggi n o n si è 
registrato ancora u n r isul ta to positivo, ma 
il t empo che passa fa s empre più a u m e n ­
ta re le preoccupazioni ed i t imor i nell 'opi­
nione pubbl ica e nei congiunt i — : 

quali iniziative abbia assun to e quali 
ul ter iori azioni in tenda me t t e re in a t to per 
far sì che il caso venga defini t ivamente 
risolto con l 'auspicato r i t rovamen to di Da­
vide Mutignani . (4-09600) 
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GRAMA ZIO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre ­
messo che: 

le relazioni sindacali delle Ferrovie 
dello Stato, ma lg rado la recente assun­
zione di un d i re t to re generale al l 'uopo 
dedicato, con u n o s t ipendio di circa nove­
cento milioni di lire s e m b r a n o aver toccato 
il pun to più basso degli ult imi quindici 
anni ; 

tale stato negativo si manifesta con 
continui scioperi ed agitazioni che s tanno 
c reando grave disagio t r a la popolazione, 
specie t ra i pendolar i ; 

perfino i consociativistici s indacati 
cosiddetti confederal i sono in uno stato di 
p e r m a n e n t e agi tazione cont ro i nuovi ver­
tici delle Ferrovie; 

ad avviso del l ' in terrogante di tale 
stato negativo delle relazioni sindacali 
hanno responsabi l i tà esclusiva le autor i tà 
politiche di Governo con i loro a l te rnant i 
e schizofrenici proposi t i di scontro o di 
ar rendevolezza (si r icordi l ' incredibile vi­
cenda della dirett iva Prodi), m a sopra t tu t to 
i nuovi vertici aziendali , che concepiscono 
i rappor t i con le par t i sociali solo in ter­
mini di scont ro e di prevar icazione (come 
dimost ra il r ifiuto di t r a t t a r e con Comu e 
l'Ucs) - : 

se sia a conoscenza del fatto che 
funzionari della d i rez ione r isorse u m a n e 
abbiano i l legi t t imamente r imosso dalla ba­
checa degli avvisi s indacali del secondo 
piano degli uffici della direzione generale 
un manifesto r eda t to da alcuni aderent i 
alla Ugl che denunc iava lo stato negativo 
delle relazioni s indacali e i gravi compor­
tament i del vertice ferroviario; 

se non r i tenga che l 'episodio, non sia 
un grave s in tomo del l 'approccio da r i te­
nere a r rogan te che i vertici aziendali 
h a n n o assunto nei confronti dei r a p p r e ­
sentant i dei lavorator i ; 

quale iniziative in tenda assumere per 
r i condur re la gestione Conti For lenza delle 
Ferrovie dello Sta to en t ro i b inar i di una 
corre t ta dialet t ica s indacale . (4-09601) 

BORGHEZIO. - Al Ministro della di­
fesa. — Per sapere — premesso che: 

i mezzi della m a r i n a mil i tare impie­
gati nel l 'opera di pa t tug l iamento e di dis­
suasione davant i alle coste albanesi , con 
notevole d ispendio pe r l 'erar io pubbl ico 
i tal iano, non h a n n o impedi to l 'arrivo in 
Italia di varie cent inaia di c landest ini a 
bo rdo di barche , gommoni e motoscafi; 

in real tà , emerge o rma i ch i a r amen te 
che i mezzi della m a r i n a mil i tare, q u a n d o 
incrociano in m a r e ape r to le imbarcaz ion i 
car iche di clandest ini , si l imi tano ad avvi­
sare rad iofon icamente o a mezzo di me­
gafoni gli occupant i di queste imbarcaz ion i 
della loro posizione i r regolare , con l 'unico 
effetto di p rovoca rne la più rap ida fuga 
verso le coste pugliesi — : 

se l 'opera dei mezzi mil i tari della 
m a r i n a i tal iana, che in rea l tà p u r incro­
c iando in g ran n u m e r o le acque del canale 
di Ot ran to , n o n i n t e r r o m p o n o min ima­
men te l 'arrivo sulle coste i tal iane dei na­
tant i carichi di clandest ini e di droga e che 
invece sono ovviamente p ron t i ad interve­
ni re in loro a iu to in caso di naufragio, n o n 
finisca pe r t ras formars i in rea l tà in u n a 
« scorta di S ta to » ai « boat-people » che 
t r a s p o r t a n o clandest ini a lbanesi e di var ia 
nazional i tà , ins ieme a droga; 

qual i s iano i costi di ques to servizio e 
se non si r i tenga che, con l ' intento di 
tu te la re i cosiddett i profughi, in rea l tà lo 
Stato n o n finisca pe r tu te la re quest i illeciti 
traffici. (4-09602) 

LENTI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

la Serit (società r iscossione t r ibut i) di 
Pesaro e Urbino, ques t ' anno pe r la p r ima 
volta, ha spedi to le cartel le di pagamen to 
del consorz io di bonifica integrale dei 
fiumi Foglia, Me tau ro e Cesano in tes tando 
sia la bus ta sia la le t tera con la scri t ta 
Minis tero delle finanze d ipa r t imen to delle 
en t ra te d i rez ione cent ra le per la r iscossio­
ne —: 
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se la Serit, che è u n a società privata 
per la riscossione di imposte e tasse, possa 
fregiarsi nelle sue let tere della scri t ta di cui 
sopra; 

se tale scri t ta sia stata, eventual­
mente , concessa anche ad al t re società che 
effettuano lo stesso t ipo di servizio ed in 
virtù di quale legge; 

se sia legittimo concedere la facoltà di 
appor re simile scrit ta, cons iderando che la 
Serit non è u n a società pubbl ica o a p re ­
valente par tec ipaz ione pubbl ica e che essa 
non dipende dal min is te ro delle finanze, 
come non d ipende d 'a l t ronde dai comuni 
per i quali effettua servizi simili, senza per 
questo intes tare le p ropr i e let tere e cartelle 
« comune di... »; 

nel caso che q u a n t o evidenziato sia 
illegittimo e sia un « espediente » teso ad 
eserci tare una press ione psicologica sui 
contr ibuent i , come in tenda intervenire 
presso la suddet ta società. (4-09603) 

MALGIERI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

l 'Anas ha p roceduto , nel novembre 
1996, a l l 'assunzione di circa centocin­
quan ta lavoratori ex p recar i con un con­
t ra t to di lavoro a t e m p o inde te rmina to da 
adibire al servizio di sorveglianza e di 
emergenza lungo l ' au tos t rada Salerno-Reg­
gio Calabria; 

dette assunzioni sono state necessi­
tate dal l 'urgenza di ass icurare una co­
stante attività di prevenzione, sorveglianza 
e controllo, 24 ore su 24, su tale ar ter ia 
par t ico larmente pericolosa; 

nel t ra t to Sa le rno-Laur ia dell 'auto­
s t rada, sono impegnat i circa cento lavora­
tori neoassunti , ex precar i , che un i t amen te 
ai t r en ta t ré cantonier i e opera i conducent i 
di automezzi già in servizio, dovrebbero 
ass icurare la piena funzionali tà ed effica­
cia del servizio di emergenza, median te 
tu rnaz ion i di lavoro ar t icolate sulle 24 ore, 
così come è s tato concorda to il 17 dicem­

bre 1996 t r a il dir igente l'ufficio au tos t rada 
ingegner B r u n o Sca rne rà e tu t te le orga­
nizzazioni s indacal i e aziendali ; 

il dir igente dell'ufficio ha gestito fi­
nora i servizi di emergenza senza alcun 
r ispet to pe r il r i ch i ama to accordo sull 'or­
ganizzazione del lavoro in turnazioni , il 
che ha d e t e r m i n a t o gravissimi disservizi, in 
quan to i t u rn i sono copert i solamente in 
alcune fasce o ra r i e della g iornata e da più 
squadre , m e n t r e r i su l tano scoperti altri 
t u rn i nel corso della stessa giornata; 

inoltre, il dir igente dell'ufficio auto­
s t rada ha r i t enu to un i la te ra lmente di 
es tendere la cope r tu r a mass ima chilome­
trica di compe tenza di c iascuna squad ra di 
sorveglianza fissata dalla normat iva vi­
gente in c inquan ta chi lometr i per en t rambi 
i sensi di marc ia . Il che non garant isce la 
necessaria tempest ivi tà e capaci tà di inter­
vento delle s q u a d r e in caso di incidenti; 

nel corso del mese di apri le 1997, nel 
t ra t to Sa lerno-Laur ia , si sono verificati nu­
merosi incident i con molte decine di feriti 
e due mor t i ; 

il s indaca to Ugl-Anas ha denuncia to 
l ' inadempienza della d i rezione dell'ufficio 
au tos t rada , circa l 'accordo sui turni , ed ha 
p roc l ama to lo s ta to di agitazione del per­
sonale adde t to alle s q u a d r e di emergen­
za - : 

qual i provvediment i in tenda adot ta re 
per ass icurare lungo l ' au tos t rada Salerno-
Reggio Calabria u n servizio di sorveglianza 
e di emergenza a t to a tu te la re l 'utenza 
automobil is t ica e ad evitare sprechi di de­
na r o pubblico, a t teso che la spesa per gli 
st ipendi dei nuovi assunt i impegnat i nel 
t ra t to au tos t r ada le in ques t ione a m m o n t a 
a circa u n mi l i a rdo di lire annue . (4-09604) 

GAMBALE. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

l 'Olimpia ' 71 , polisportiva con oltre 
vent ic inque ann i di attività nel quar t i e re di 
Ba r r a a Napoli , concess ionar ia di un ' a rea 
demania le di t redic imila met r i quadra t i , 
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ha costrui to un notevole complesso spor­
tivo il cui valore oggi risulta super iore al 
mi l iardo e duecento milioni; 

per il quar t i e re periferico di Bar ra , 
che presenta gravi p roblemat iche sociali, le 
attività dell 'Olimpia '71, con ol tre qua t t ro ­
cen toc inquanta bambin i che f requentano 
la polisportiva per svolgere le varie disci­
pline, quali calcio, calcetto, danza , con 
is t rut tor i federali del Coni e taglio e cucito 
costi tuiscono impor tan t i occasioni di cre­
scita sociale e di a l lon tanamento dei mi­
nori dalla s t rada e dai pericoli della cri­
minal i tà organizzata ; 

il complesso deve ora essere r is t rut­
tu ra to , così come sollecitato dalla compe­
tente Asl e dalle federazioni sportive, e la 
spesa totale, da sostenere in qua t t ro anni , 
è di duecento milioni; 

a ques ta s o m m a va aggiunta quella 
per il pagamen to delle normal i bollette 
relative, ad esempio, ad acqua, energia 
elettrica ed ass icurazione per circa o t tan­
t adue milioni l 'anno, a fronte di en t ra te , 
derivanti dalle re t te di t ipo popola re o 
semigratui to d' iscrizione dei bambini , che 
non sono in g rado di copr i re n e p p u r e 
queste spese; 

in tan to è pervenuta r ichiesta di pa­
gamento , da pa r t e dell'Ufficio tecnico era­
riale di Napoli , del canone per l 'occupa­
zione del suolo demania le che a m m o n t a , 
per il t r iennio 1995-1997, a dieci milioni di 
lire; 

in seguito a tale int imazione, il p re ­
sidente del sodalizio, Fil iberto Fucile, ha 
scri t to al Minis tero delle finanze e alla 
direzione del deman io di Napoli, chie­
dendo, a motivo delle s t raord inar ie spese 
di r i s t ru t tu raz ione da affrontare, una di­
lazione di tale pagamento per t re anni , 
sino al 1998; 

allo stato, inoltre, l 'Olimpia, per mo­
tivi tecnico-burocrat ic i , ha difficoltà anche 
ad o t tenere i contr ibut i dalla regione Cam­
pania, di cui p u r e in passa to ha goduto, né 
esistono banche disposte a concedere cre­
diti ad un 'associazione che non può fornire 
sufficienti garanz ie —: 

se ritenga, allo scopo di p e r m e t t e r e la 
sopravvivenza stessa di un 'associaz ione 
t an to impor t an t e dal p u n t o di vista sociale, 
quale l 'Olimpia '71 , e accogliendo le r i ­
chieste del pres idente , di d i laz ionare il 
pagamen to del canone per l 'occupazione 
del l 'area demania le su cui sorge il com­
plesso. (4-09605) 

TRANTINO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere 
— cons idera to che: 

la Fiat au to SpA, da s empre preva­
len temente impegnata nella p roduz ione e 
commercia l izzaz ione delle autovet ture , ha 
scelto di dedicarsi pa r t i co la rmen te alla 
p roduz ione , e quindi ha deciso di vendere 
o « te rz ia r izzare » a lcune succursal i , so­
p ra t t u t t o al sud, con u l te r iore d a n n o al­
l 'occupazione nel mer id ione , così che, nella 
succursale di Reggio Calabria , si è verifi­
cato che del personale occupa to in quella 
sede res tano solo q u a t t r o lavorator i impie­
gati, quale segnale p r eoccupan te pe r tu t to 
il mer id ione - : 

qual i urgent i provvediment i i n t enda 
ado t t a re al fine di evitare che, qua lo ra si 
decida a breve t e rmine di vendere la suc­
cursa le Fiat Auto di Catania, si verifichi 
q u a n t o avvenuto in a l t re sedi « depresse », 
con g rande a l la rme e disagio dei lavorator i 
a t tua lmen te occupat i nella sede etnea, i 
qual i ch iedono garanzie a b u o n dirit to, con 
par t ico lare r iguardo a quei lavoratori che, 
per anz ian i tà di servizio, o per età, n o n 
avrebbero al t re al ternat ive occupazional i 
nella provincia di Catania, dove, no tor ia ­
mente , il tasso di d isoccupazione è fra i p iù 
alti d'Italia, con piani p r o g r a m m a t i d' in­
c r emen to quali quello Fiat . (4-09606) 

PITTELLA. — Al Ministro dell'università 
e della ricerca scientifica e tecnologica. — 
Per sapere — premesso che: 

con le t tera dell '8 gennaio 1996, indi­
r izza ta al Ministero dell 'universi tà e della 
r icerca scientifica, l 'Associazione i ta l iana 
tecnici di neurofisiopatologia p ropose che, 
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nelFordinamento didat t ico del Corso di DU 
per tecnico di neurofisiopatologia (Tnfp), 
Pinsegnamento F23D « scienze infermieri­
stiche e tecniche della r iabil i tazione neu­
ropsichiatr ica » venisse sosti tuito con un 
nuovo set tore disciplinare, denomina to 
F23G « scienze tecniche di elettrofisiologia 
e neurofisiopatologia »; 

ne l l ' adunanza del 13 giugno 1996, il 
Cun « espr ime il pa re r e che la r ichiesta 
non sia accoglibile come tale, m e n t r e è 
invece integrabile la disciplina "tecniche di 
elettrofisiologia o neurofisiopatologia" nel 
settore F23D »; 

con temporaneamen te , il decre to del 
Ministero dell 'università e della r icerca 
scientifica e tecnologica del 24 luglio 1996, 
istitutivo dei DU per 14 profili professio­
nali, ne l l ' o rd inamento didat t ico del corso 
di DU per tecnici di neurofisiopatologia ha 
confermato il set tore F23D, m e n t r e il sud­
detto pa re re del Cun venne notificato il 1° 
agosto all'Ufficio VII-Dipar t imento istru­
zione universi tar ia per il seguito dell'iter; 

il 25 se t t embre 1996, nell 'at t ivare il 
corso di DU per Tnfp, in attesa di u n 
intervento conclusivo del Murst , il consiglio 
del corso di DU dell 'università di Bologna 
adot tò il p a r e r e espresso dal Cun e integrò 
il settore discipl inare F23D nei corsi inte­
grati A6 e B4 con la disciplina « tecniche di 
elettrofisiologia e neurofisiopatologia ». Di 
conseguenza, l ' insegnamento di tale disci­
plina venne affidato a opera tor i appa r t e ­
nenti al profilo professionale di Tnfp, di­
pendent i universi tar i non docenti , t enendo 
in considerazione anche il protocollo ge­
nerale d'intesa, f i rmato il 31 luglio 1996 
per altri DU da pa r t e della regione Emilia-
Romagna delle qua t t r o universi tà della re­
gione; 

in assenza del previsto intervento mi­
nisteriale, ora l 'università di Bologna ha 
disposto l ' annul lamento della p recedente 
decisione del consiglio del corso di DU, sia 
per l ' inserimento della nuova disciplina e 
sia per l 'affidamento della docenza ai Tnfp 
dipendent i universi tar i , pe rché in cont ra­
sto con l 'articolo 12 della legge 19 novem­
bre 1990, n. 341, «Ri fo rma degli o rd ina­

ment i didatt ici univers i tar i ». D'al tra par te , 
però , per effetto del protocol lo d ' intesa 
regione Emil ia-Romagna-univers i tà , è s tato 
confe rmato l ' incarico di docenza a perso­
nale d ipenden te ospedal iero; 

le stesse p rob lemat iche in teressano 
anche i corsi di DU degli altri t redici profili 
professionali e, pe r t an to , ol tre a costi tuire 
u n serio ostacolo per il regolare prosegui­
m e n t o dell 'attività didat t ica per il secondo 
semes t re 1996-1997, r i schiano anche di 
imped i re l'avvio dei corsi per il pross imo 
a n n o accademico 1997-1998 - : 

qual i urgent i iniziative in tenda assu­
m e r e per: 

a) r ende re esecutivo il p a r e r e del 
Cun sulla in tegrazione del set tore discipli­
n a r e F23D con la nuova disciplina « tec­
niche di elettrofisiologia e neurofis iopato­
logia » ne l l ' o rd inamento didat t ico del corso 
di DU per tecniche di neurofisiopatologia; 

b) p e rme t t e r e che l ' insegnamento 
delle discipline di ca ra t t e re prevalente­
men te tecnico sia affidato anche al perso­
nale univers i tar io n o n docente, o l ibero 
professionista, a p p a r t e n e n t e ai rispettivi 
profili dei DU, in analogia a q u a n t o defi­
ni to pe r il pe rsona le ospedal iero. 

(4-09607) 

STORACE. - Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dell'università e ricerca scien­
tifica. — Per sapere - p remesso che: 

a seguito di a lcune notizie che accre­
d i tano la volontà della facoltà di archi te t­
t u r a dell 'universi tà di R o m a di ut i l izzare 
pa r t e della s t ru t tu ra del Convitto nazionale 
di Roma, si è costi tui to un movimento 
spon taneo di ope ra to r i ed utent i per im­
pedi re la cessione a terzi di qualsiasi spa­
zio che ne possa pregiudicare l 'esistenza, 
per sa lvaguardare e tu te la re in ogni sede 
gli interessi prec ipui dell ' ist i tuzione con-
vit tuale e, sopra t tu t to , per chiedere alle 
au tor i t à minister ial i il r i lancio dell 'Istituto; 

il Convitto naz ionale rappresen ta , per 
le d imensioni e la tipologia degli spazi e 
per la posizione cent ra le che lo r ende 
faci lmente raggiungibile da ogni pa r t e di 
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Roma, un complesso « appetibi le » nel pa­
n o r a m a dell'edilizia u rbana ; 

si comprende , perciò facilmente come 
già in passato enti, società ed organismi 
diversi abbiano concepi to l 'idea di utiliz­
zare, in modo parz ia le o totale, locali e 
spazi, modif icandone la dest inazione ori­
ginaria e sna tu r andone le finalità istitutive; 

l 'ultimo tentativo, in o rd ine cronolo­
gico, è della facoltà di a rch i t e t tu ra p r e ­
detta, che avrebbe già a p p r o n t a t o un p ro ­
getto per t r a s fo rmare il Convitto, o pa r t e di 
esso, in una p ropr ia sede; 

men t re tu t te le precedent i r ichieste 
sono state sempre ne t t amen te respinte -
perché in cont ras to con le finalità forma­
tive dell 'Istituto e con la legge che, t ra 
l 'altro, r iconosce la p ropr ie tà della s t rut ­
tu ra all 'ente Convitto, — in ques t 'u l t imo 
caso si registra un a t teggiamento favore­
vole da pa r t e delle au tor i tà p repos te e, in 
part icolare, del minis te ro della pubbl ica 
istruzione; 

la posizione assunta , se vera, sor­
p rende non solo in q u a n t o viene a scon­
t rars i con la normat iva in vigore, m a anche 
perché il Convitto, a differenza di a l t re 
analoghe s t ru t ture , è tu t t ' a l t ro che sotto 
utilizzato; 

non è superf luo sot tol ineare il ruolo 
sociale del Convitto nazionale , che è l 'unica 
ist i tuzione pubbl ica in g rado di ass icurare , 
dalle scuole e lementar i fino alla matur i t à , 
il dir i t to allo s tudio a ragazzi meritevoli e 
bisognosi, come garant i to dalla Costitu­
zione, me t t endo a disposizione ogni a n n o 
un certo n u m e r o di posti gratui t i che con­
sentono vitto, alloggio e suppor to educativo 
qualificato; 

con l 'istituto della semiconvit tuali tà, 
esso fornisce altresì u n sostegno non t ra ­
scurabile a famiglie che, per diverse ra­
gioni, non possono ass icurare ai figli nel­
l 'arco della g iornata tu t to ciò di cui h a n n o 
bisogno; 

le tes t imonianze degli a t tual i convit­
tori e semiconvittori , confor ta te da quelle 
degli « ex » che t o r n a n o a d is tanza di ann i 

per iscrivervi i p rop r i figli, sono la migliore 
garanzia della validità della formula del 
Convitto e del ca ra t t e re sempre a t tuale 
della sua p ropos ta formativa; 

ogni a n n o si registra una crescente 
d o m a n d a di iscrizioni provenient i da fa­
miglie res ident i in tut t i i quar t ie r i di R o m a 
e anche in paesi vicini; 

pe r soddisfare comple tamente le ri­
chieste è necessar io u n p iano di r i s t ru t tu­
raz ione di tut t i i locali esistenti, con la 
creazione di spazi idonei per la residen-
zialità e l 'aggregazione dei giovani, di ul­
ter iori aule, l abora to r i a t t rezzat i , palestre 
ed altr i luoghi ricreativi; 

pe r t an to , n o n è cor re t to affermare 
che esistono spazi inuti l izzat i dei quali 
approf i t tare , q u a n d o alcuni di essi sono 
solo provvisor iamente vuoti, men t r e altri 
già oggi, come a l ternat iva agli spazi esterni, 
sono a m p i a m e n t e adibit i a luoghi per il 
t empo l ibero pe r gli a lunni di tutt i i cicli 
scolastici; 

quindi , suscita forti perplessi tà la 
compresenza , a l l ' in terno di un 'un ica s t rut­
tura , del l 'universi tà e dei diversi gradi di 
quella che si avvia o rma i a diventare 
« scuola dell 'obbligo »; 

se, infatti, la « vert ical izzazione » del­
l ' insegnamento p r i m a r i o e secondario, ol­
t re a co r r i spondere ai più recenti or ienta­
ment i ministerial i , p resen ta vantaggi sul 
p iano sia della cont inui tà didatt ica sia 
della coerenza di indir izzo formativo, 
l 'università è is t i tuzione rad ica lmente di­
versa, con finalità, funzioni, modal i tà or­
ganizzative p ro fondamen te dissimili e in­
compatibi l i con quelle della scuola e, in 
questo caso, dell ' is t i tuzione convit tuale; 

inoltre, è con t ro ogni pr incipio edu­
cativo e formativo prevede nella stessa 
s t ru t tu ra la p re senza di s tudent i universi­
tari , con c o m p o r t a m e n t i ed esigenze p ro ­
pri , e di a lunn i della fascia dell 'obbligo, 
compres i i bambin i della scuola elemen­
tare , che necess i tano di modell i e messaggi 
adat t i alla loro età - : 

se n o n r i t engano o p p o r t u n o interve­
ni re per conoscere quale sia la reale si­
tuaz ione sopra esposta; 
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quali iniziative si in tendano assumere 
perché sia p i enamen te salvaguardata l'esi­
s tenza del Convitto nazionale di Roma; 

se non r i tengano necessario ed ur ­
gente s tud iare soluzioni al ternative per le 
esigenze logistiche della facoltà di a rchi ­
te t tu ra e, comunque , non lesive degli in­
teressi p r ima r i del Convitto stesso. 

(4-09608) 

PEZZOLI. — Al Ministro delle finanze. -
Per conoscere - p remesso che: 

un passo delle istruzioni ai modell i di 
d ichiaraz ione dei reddit i in vigore que­
st 'anno, relativo all ' indicazione dei dat i r i ­
levanti ai fini dell 'applicazione dei pa ra ­
metr i per l ' accer tamento indutt ivo dei red­
diti d ' impresa così recito: «Nel rigo A1-81 
(del model lo 760) vanno indicate le spese 
sostenute per: l 'acquisto di servizi inerent i 
a l l ' amminis t raz ione; la tenuta della conta­
bilità; il t r a spo r to dei beni connesso a l l ' a c ­
quis to o alla vendita; i p remi di ass icura­
zione relativi all 'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di 
energia; i ca rburan t i , lubrificanti e simili 
destinati a l l ' autot razione. Con r i fer imento 
a tale e lencazione di spese, da r i teners i 
tassativa, si precisa che: - le spese per 
l 'acquisto di servizi inerenti a l l ' ammini­
s trazione non inc ludono le spese di p u b ­
blicità, le spese per imposte e tasse, nonché 
le spese pe r l 'acquisto di beni, quali quelli 
di cancelleria. Rient rano, invece, in tali 
spese, ad esempio, le provvigioni a t t r ibui te 
alle case m a n d a n t i agli agenti e r a p p r e ­
sentant i di commerc io e quelle a t t r ibui te 
dagli agenti di assicurazione ai p ropr i sub­
agenti e i compensi agli amminis t ra tor i ; -
le spese di t enu ta della contabil i tà inclu­
dono quelle per la t enuta dei libri paga e 
pe r la compilazione delle dichiarazioni fi­
scali, non comprendono , invece, quelle so­
stenute, ad esempio, per l 'assistenza in 
sede contenziosa; - le spese per il t r a spor to 
dei beni vanno considerate t ra le spese 
oggetto solo se le stesse non sono state 
comprese nel costo degli stessi quali oner i 
accessori; - non si t iene conto dei p r e m i 
r iguardant i le assicurazioni obbligatorie 

per legge, ancorché l 'obbligatorietà sia cor­
re la ta all 'esercizio dell 'attività d ' impresa 
[quali, ad esempio, i p r emi r iguardan t i 
l 'ass icurazione delle autovet ture , compren ­
dendo t ra gli stessi, ai fini di semplifica­
zione (sic!), ol tre alla RCA, anche quelli 
per furto e incendio, e i p r emi Inail relativi 
ai soci]; - t r a i consumi di energia vanno 
r i comprese le spese... » eccetera; 

viene effettivamente da chiedersi se il 
ma te r ia le es tensore di tale coacervo in­
comprens ib i le di disposizioni, di cui quella 
r i po r t a t a è solo u n esempio e n e p p u r e il 
più ecla tante , abbia la min ima idea di 
quale aggravio amminis t ra t ivo compor t i 
per un ' az i enda l 'es trapolazione di simili 
dati , con tut t i i distinguo, precisazioni , 
eccezioni e var iant i pre tese dal legislatore 
fiscale; 

viene anche da chiedersi se il r espon­
sabile del d icas tero abbia u n concet to p ro ­
prio, to ta lmente differente da quello in uso 
comune , pe r la categoria logica della 
« semplif icazione », visto che essa dovrebbe 
essere u n o degli obiettivi perseguit i dall 'at­
tuale Minis t ro - : 

se n o n risulti più facile, anziché p re ­
t ende re da un ' impresa , ad esercizio con­
cluso, u n a simile mir iade di dati che com­
p o r t a n o u n a completa r i s t ru t tu raz ione e 
r ivoluzione dei conti nella contabil i tà di un 
in te ro anno , per poter compi lare u n solo 
q u a d r o di dichiarazione, p red i spor re 
p r i m a dell ' inizio di un per iodo fiscale un 
p rospe t to di conto economico, che sia già 
o p p o r t u n a m e n t e riclassificato secondo le 
finalità persegui te dalla n o r m a t r ibu ta r ia e 
a cui tu t t i po t r ebbe ro agevolmente e sem­
pl icemente adeguare il p ropr io p iano dei 
conti . (4-09609) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

a p p a r e a l l ' in terrogante grottesco che 
in u n Paese, che si r epu ta civile e demo­
crat ico, la press ione fiscale sulla casa sia 
cresciuta negli ult imi quindici anni dell '871 
per cento; 
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di fatto è s tato pun i to il p ropr ie t a r io 
di casa, con u n a vera confisca « ovat ta ta 
solo formalmente », poiché deve pagare tali 
imposte, come se pagasse u n esoso affitto 
allo Stato; 

sembra a l l ' in terrogante real izzata in 
questo modo la do t t r ina marxis ta che n o n 
consente la p ropr ie tà privata. Infatti si 
t ra t ta di un 'az ione a p a r e r e del l ' in terro­
gante biasimevole, po r t a t a avanti senza to­
gliere d i re t t amente la casa, m a in sos tanza 
costr ingendo i ci t tadini a pagare allo Stato 
un forte t r ibuto annua le , pa r i all'affitto; 

i cit tadini p ropr ie t a r i di casa n o n 
h a n n o mai avuto né contr ibut i , né agevo­
lazioni dallo Stato, si sono sobbarca t i im­
mensi sacrifici facendo fronte ad esosi 
mutui , per il pagamen to dei quali h a n n o 
dovuto affrontare forti r inunce ; 

questo Stato - ad avviso del l ' in terro­
gante o rmai cara t te r izza to in senso marxi ­
sta e comunis ta - non r iconosce di fatto la 
propr ie tà privata e non potendola so t t r a r r e 
nei modi classici, lo fa con u n a press ione 
fiscale assai elevata, che costituisce in so­
s tanza un vero espropr io ; 

tanti ci t tadini p ropr ie ta r i della casa 
che abi tano non possono più fare fronte a 
u n a simile press ione fiscale, non h a n n o il 
d a n a r o per pagare i tant i t r ibut i esistenti 
sulla loro casa, sono disperat i - : 

se il Governo non r i tenga di dover 
p romuovere u n indir izzo politico m e n o 
gravoso dal p u n t o di vista del l ' imposizione 
sulla casa di p ropr ie tà privata. (4-09610) 

COLA. — Ai Ministri del tesoro e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

con decreto del Ministero del tesoro 
del 3 febbraio 1997, su p ropos ta della 
Banca d'Italia, sono state i r rogate pene 
pecuniar ie per 1 mi l ia rdo e duecentocin-
quan tac inque milioni di lire a t r e n t u n o fra 
amminis t ra tor i e dirigenti del Banco di 
Napoli, a seguito di u n a lunga, a t ten ta e 
certosina ispezione d u r a t a ol tre u n anno ; 

l 'azione della Banca d'Italia r isulta, 
c o m u n q u e , lacunosa, perché p u r essendo 
stati individuat i i responsabil i , non tut t i 
sono stati mul ta t i , ed il provvedimento nei 
loro confronti è s ta to indulgente, in q u a n t o 
le pene pecunia r ie si sono m a n t e n u t e ai 
livelli p iù bassi; 

nul la è conseguito dalla ispezione del 
1993 alle filiali estere, condot te dal la 
Banca d'Italia, con la quale venivano evi­
denziat i s t ran i r appor t i di conti fra dir i ­
genti della cent ra le ed a lcune filiali es tere 
fra i quali , in m o d o par t icolare , quelli 
accesi presso il Banco di Napoli Lussem­
burgo, la cui attività creditizia - cost i tui ta 
i n t e r a m e n t e da sofferenze - si è consent i to 
passasse alla Bad Bank (SGA), facendo u n 
g rande regalo ai for tunat i debi tori e r e ­
cando u n grosso d a n n o alla collettività; 

ben ot to t r a i dirigenti colpiti sono 
tu t to ra in servizio, e con t inuano a svolgere 
t r anqu i l l amen te le attività censura te dalla 
.Banca d'Italia ed alla a t tenzione della p r o ­
cu ra napole tana , conc lamata da avvisi di 
garanzia ; 

n o n si sono voluti r i levare i r appo r t i 
sot tos tant i ed a lcune responsabi l i tà del­
l ' amminis t raz ione , come nel caso della ge­
st ione della tesorer ia , il cui d i re t tore cen­
t ra le è s ta to mul t a to per quindici milioni di 
lire, t r a lasc iando di mul ta re , invece, i capi 
dei servizi titoli e tesoreria , che p u r e 
h a n n o provoca to perd i te per duecen toqua-
r a n t a c i n q u e mil iardi di lire per operaz ioni 
di capital market e pe r novanta mil iardi a 
seguito di avventate speculazioni in titoli, 
nonos t an t e un ' ispezione dell'auditor della 
banca stessa contestuale a quella della 
vigilanza avesse ch ia ramen te individuato le 
responsabi l i tà che non sono solo colpose 
(se è vero che si sono util izzati b r o k e r pe r 
operaz ioni che la banca opera in p r i m a 
persona , senza pa r l a r e dei r appor t i decen­
nali con gli agenti di Borsa milanesi Fu­
magalli e Soldan, i qual i monopo l i zza rono 
l 'o t tanta pe r cento delle operazioni del 
Banco); 

nul la è s ta to contesta to ai r esponsa­
bili del l 'a rea commercia le , le cui improv­
vide e sciagurate scelte di p resenza sul 
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terr i tor io h a n n o avuto l'effetto ec la tante di 
far vendere c inquan tac inque sportell i (ed 
altri ancora si devono chiudere) , m e n t r e i 
prodot t i ed i servizi offerti dalla banca 
andavano fuori merca to per l ' incapacità di 
definirne la tariffazione; 

l ' incomprensibile omissione di inter­
vento - vero buco organizzat ivo st igmatiz­
zato d u r a m e n t e dagli ispettori della Banca 
d'Italia - è costituito dal fatto che i re ­
sponsabili del cent ro elet t ronico n o n siano 
stati, s t r anamente , inseriti t r a i des t ina tar i 
di multe, dando per sconta to che l ' intera 
responsabil i tà dovesse essere divisa fra il 
vice di re t tore generale responsabi le ed i 
capi del servizio in quest ione; 

t ra i mul ta t i r i sul terebbe il capo della 
Sga (unico referente della Banca d'Italia 
per il r ecupero delle sofferenze) concre­
t ando così una inconcepibile anomal i a - : 

quali iniziative si i n t endano a s sumere 
affinché sia a t t en tamen te valuta ta l 'oppor­
tuni tà di r imuovere dagli incar ichi coloro 
che si sono resi responsabil i di tali illeciti 
compor tament i , con l 'att ivazione delle ne­
cessarie azioni in sede civile e penale a 
tutela degli azionisti, dei r i spa rmia to r i e 
della collettività. (4-09611) 

ALOI. — Ai Ministri della pubblica istru­
zione e del tesoro. — Per sapere : pe r quali 
ragioni, malgrado sia s ta ta sottoposta, 
dopo essere s tata collocata a r iposo in da ta 
1° se t tembre 1993, a visita di acce r t amen to 
del p ropr io s tato di aggravamento dell ' in­
fermità presso la commiss ione medica del­
l 'ospedale mil i tare di Ca tanza ro in da ta 12 
luglio 1994 (verbale n. 401/94) r isul ta to 
notificato dal provveditore agli s tudi di 
Reggio Calabria in da ta 22 d icembre 1994, 
non si sia provveduto ad oggi alla cor re ­
sponsione dell'« equo indennizzo » della 
pensione « privilegiata » a favore della p re ­
side Rosalba Filocamo, na ta a Roccella 
Ionica (Reggio Calabria). (4-09612) 

LUCCHESE. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere: 

come in tenda affrontare la grave pa­
ralisi della giustizia civile, che avvilisce i 
ci t tadini e mortifica le ist i tuzioni; 

come in tenda in terveni re pe r snellire 
tempi e p rocedure delle cause civili, visto 
che già vi sono ben t re mil ioni di cause 
a r r e t r a t e ed a lcune udienze vengono ad­
d i r i t tura fissate oltre il duemila ; 

cosa in tenda fare per sbloccare i p ro ­
cediment i esecutivi fermi dal 1988; 

se non ri tenga che d inanz i a questo 
tr iste ed avvilente spet tacolo si possa par ­
lare di « giustizia negata »; 

se non ri tenga che gli a t tual i tempi 
del processo civile collochino indiscutibil­
men te il nos t ro Paese ol t re il t e rzo mondo ; 

se in tenda r io rgan izzare tu t to il set­
tore della giustizia, acce lerare lo smalti­
m e n t o del l ' a r re t ra to , anche con la istitu­
zione di sezioni « stralcio » affidate a ma­
gistrati onorar i , provenient i dall 'avvoca­
tu r a di Stato, a magis t ra t i in pens ione e ad 
avvocati con venti ann i di attività. 

(4-09613) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

dal 1° apri le 1997 si è comple ta to in 
E u r opa il processo di l iberal izzazione nel 
set tore del t r a spor to ae reo e dunque , finita 
la stagione del monopol io da pa r t e delle 
compagnie di bandiera , si è ape r t a u n a fase 
di a sp ra concor renza t r a i vettori; 

anche il Segretar io generale della Uil, 
Degni, ha r ecen temente denunc ia to u n ge­
nera le r i lassamento nel l ' indispensabile vi­
gilanza, da pa r t e dei nuovi protagonist i , 
che si muoverebbero al di fuori di un 
organico q u a d r o regolamenta to , « in un 
confronto selvaggio di cui r i schiano di fare 
le spese i lavoratori del se t tore e i passeg­
geri »; 

sempre secondo Degni, « è diffuso il 
r icorso a piloti p repens iona t i », ciò che 
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crea disfunzioni al s is tema in te rmini di 
occupazione, efficienza e sicurezza; 

nuove compagnie nascono e muo iono 
nel giro di una stagione, con crisi finan­
ziarie al limite della banca ro t t a - : 

quali s iano gli in tend iment i del Go­
verno per evitare che in questa nuova 
inquie tante s i tuazione n o n si de te rmin i 
un 'esaspera ta concor renza sul t e r r eno 
delle tariffe, tu t ta a scapito della sicurezza; 

se ciò, a p a r e r e del Governo, n o n 
possa i ndu r r e le compagnie aeree, specie 
quelle di piccole dimensioni , a sottovalu­
tare i p roblemi della s icurezza facendo 
volare aerei non s empre nelle condizioni di 
mass ima efficienza. Si veda il caso del 
Boeing 737 r iguardo al quale l'Ufficio a m e ­
r icano per la s icurezza del t r a spor to ae reo 
(Ntbs) ha r ecen temen te rilevato un grave 
difetto di concezione nel t imone di d i re­
zione. At tua lmente sono circa t remila gli 
esemplari di ques to aereo che volano nel 
mondo e alcuni anche in Italia nella flotta 
della compagnia AirOne; 

quale sia inol t re la valutazione del 
Governo sulle conseguenze gestionali-oc-
cupazionali , ol t re che finanziarie, che 
un 'accani ta lotta al r ibasso delle tariffe 
può provocare nei bilanci delle compagnie; 

se, a ques to proposi to , risulti al Go­
verno che la compagnia AirOne, che pe r 
p r ima ha ado t ta to in Italia questa spre­
giudicata politica tariffaria, sia già in gravi 
difficoltà nel pagamen to delle tariffe di 
handling alle società ae ropor tua l i Sea di 
Milano e Aeropor t i di Roma, per un im­
por to complessivo di circa ot to mil iardi di 
lire e delle tariffe al l 'Enav per altri due 
miliardi e mezzo. (4-09614) 

GALLETTI. — Ai Ministri dell'università 
e della ricerca scientifica e della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

r isulta a l l ' in terrogante che negli ul­
timi c inque ann i accademici alcuni docent i 
della facoltà di medic ina e chirurgia del­
l 'università di P a r m a abb iano o t tenuto 
l 'autorizzazione, ai sensi dell 'art icolo 17 

del decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 382, a dedicarsi a « dedicarsi ad esclu­
sive attività di r icerca scientifica » in s t ru t ­
t u r e private della stessa città ove ha sede 
la facoltà o in città limitrofe - : 

se, nel per iodo in cui il docente 
chiede di dedicars i esclusivamente ad at­
tività di r icerca, possa svolgere, a favore 
della casa di cu ra presso la quale gli è s ta ta 
r iconosciuta l 'autor izzazione per l ' anno o 
gli ann i di r icerca scientifica cosiddett i 
« sabatici », attività re t r ibui te o c o m u n q u e 
percep i re compensi ; 

se le case di cura private ove quest i 
docent i p r e s t ano attività di r icerca possano 
essere equ ipa ra t e ad istituzioni di r icerca 
i tal iane, es tere o in ternazional i e, in caso 
affermativo, qual i s iano stati i cr i teri di 
va lu taz ione per r iconoscerle tali. 

(4-09615) 

ALOI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere: 

se n o n r i tenga di dover valutare , ai 
fini del l ' insegnamento di a lcune discipline 
scientifiche, la posizione dei laureat i in 
scienze del l ' informazione, s tante il fat to 
che gli interessat i , p u r sos tenendo n u m e ­
rosi esami universi tar i (matemat ica , fisica 
I e II), non r iescono ad o t tenere a lcun 
incar ico nelle det te discipline, m e n t r e l'in­
segnamento del l ' informatica può essere af­
fidato a laureat i non in possesso di l au rea 
specifica; 

se non ri tenga di dovere t enere in 
cons ideraz ione nel q u a d r o della va lu ta­
zione delle classi di concorso del l 'ordi­
n a n z a ministeriale, le legittime asp i raz ion i 
dei laurea t i in scienze del l ' informazione, 
evi tando il p e r m a n e r e di u n a s i tuaz ione di 
differenza di t r a t t a m e n t o t r a l aurea t i in 
discipline diverse. (4-09616) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle poste e telecomunicazioni. — Per sa­
pe re q u a n t e s iano le emit tent i r ad io e 
televisive che non abb iano avuto la con­
cessione e se e quali di queste con t inu ino 
a t r a sme t t e r e grazie a u n a sospensiva del 
Tar . (4-09617) 
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URSO. — Al Ministro dell'interno. — Per 
conoscere — premesso che: 

da t empo o rma i la provincia di P r o ­
sinone è meta di numeros i t rasfer iment i di 
cittadini albanesi; 

la concent raz ione di questi in a lcune 
realtà u rbane ha spesso crea to u n a si tua­
zione di disagio nelle popolazioni locali; 

sopra t tu t to nel capoluogo e nella città 
di Anagni da qua lche t e m p o si verificano 
preoccupant i episodi di scont ro sociale e 
l 'aumento esponenziale di reat i collegati a 
tale fenomeno - : 

come il Governo in tenda provvedere 
alla organizzazione ed alla dislocazione dei 
profughi giunti in Italia e in par t ico la re 
quale era il n u m e r o reale di quelli che 
ve r ranno indir izzat i verso la provincia di 
Frosinone, nonché di quelli che arr ive­
r a n n o nella città di Anagni, e con quale 
scadenza tempora le ; 

come e dove si in tenda s i s temare i 
medesimi, e sopra t tu t to se sia reale Tipo-
tesi che vede come soluzione, non avendo 
la città di Anagni a l t re s t ru t tu re disponibil i 
ed adatte, quella della c reaz ione di u n 
campo a t t rezza to t ipo camping, così come 
ipotizzato dal s indaco di Anagni sulla 
s tampa; 

inoltre, se sia socia lmente pra t icabi le 
l ' inserimento dei ci t tadini a lbanesi in 
real tà u m a n e già in p iena crisi economica 
e s t ru t tura le e se n o n si r i tenga pericoloso 
che l ' amminis t raz ione comuna le p roceda 
senza alcun proget to di accoglienza e di 
integrazione sociale definito, e che con­
senta la mass ima a t tenz ione alla rea l tà 
circostante ed a l l ' inser imento u m a n o . 

(4-09618) 

NUCCIO CARRARA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri del te­
soro e del lavoro e previdenza sociale. — Per 
sapere: 

per quali ragioni ad oggi non si sia 
da to compiuto corso al l 'appl icazione delle 
previsioni della legge n. 59 del 1991, che 

prevede la r i l iquidazione delle pensioni , 
cosiddette di anna ta , per quei d ipendent i 
pubblici anda t i in pensione p r i m a del 
1977, i qual i da anni o rma i inut i lmente 
a t t endono il dovuto; 

per quale motivo dei circa 400 mila 
t i tolari della r i l iquidazione stabili ta dalla 
det ta legge n. 59 del 1991 solo pochi (circa 
66 mila) h a n n o ricevuto q u a n t o dovuto, 
m e n t r e tut t i gli altri con t inuano , nel mi­
gliore dei casi, a percepi re solo degli ac­
conti su q u a n t o loro effettivamente dovuto; 

se non sia necessar io p red i spor re 
un 'appl icaz ione omogenea della legge per 
tut t i gli interessat i ; 

se non sia o p p o r t u n o at t ivare rap ide 
p rocedure per soddisfare i soggetti inte­
ressati , tut t i u l t rase t tan tenni . (4-09619) 

BOCCIA. — Al Ministro per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere 
— premesso che: 

la città di Rionero in Vulture, insieme 
a quella di Venosa, è sede dis taccata della 
p r e t u r a c i rcondar ia le di Melfi; 

già da alcuni ann i si paventa la sop­
press ione totale della sede di Rionero , già 
regia p r e t u r a fin dall ' inizio del secolo 
scorso, nonos tan te la crescita demografica 
della città e del suo m a n d a m e n t a l e ; 

l ' intera Basilicata se t tent r ionale at­
t raversa u n a fase di crescita dovuta anche 
al recente insed iamento Fiat nel l 'area, con 
u n notevole inc remen to del contenzioso; 

in re lazione a tale s i tuazione, sa rebbe 
auspicabile u n po tenz iamen to degli uffici 
giudiziari nel l 'area, per ga ran t i re celerità 
ed efficienza alla d o m a n d a di giustizia 
civile e per ass icurare una adegua ta opera 
di prevenzione e di con ten imento di even­
tuali fenomeni di infi l trazione da pa r t e 
della cr iminal i tà organizzata ; 

sa rebbe o p p o r t u n o ope ra r e u n a revi­
sione complessiva dei m a n d a m e n t i e delle 
circoscrizioni giudiziarie, al fine di redi­
s t r ibuire gli uffici in re lazione alle m u t a t e 
esigenze del ter r i tor io ; 

in r i fer imento a tali esigenze di de­
c e n t r a m e n t o e po tenz iamento , la soppres-
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sione della sede pretor i le di R ionero por ­
rebbe il p rob lema del l 'aggravamento e del­
l ' accent ramento degli incar ichi e delle in­
combenze processuali sulle sedi res idue, 
r endendo insostenibile la s i tuazione già 
critica dei tempi processual i e della r iso­
luzione delle controversie che affligge gli 
uffici giudiziari; 

inoltre, esistono dubbi circa la legit­
t imità di u n provvedimento di . soppres ­
sione, così come risulta dalla sospensiva 
adot ta ta dal Tar del Lazio a seguito di u n 
analogo r icorso del comune di Oria - : 

se non ri tenga necessaria la sospen­
sione di qualsiasi provvedimento di sop­
pressione della sede pretor i le di Rionero , 
in attesa di una più generale va lu taz ione 
circa la r idislocazione delle sedi giudizia­
rie, in funzione delle esigenze del t e r r i to ­
rio. (4-09620) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale, del tesoro, 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato e del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - p remesso che: 

10 smal t imento del siero del lat te vac­
cino costituisce in molte real tà u n grave 
problema di i nqu inamen to m a r i n o e di 
falda; 

dallo stesso è invece possibile r icavare 
lattosio e s icroproteine; 

l'Italia è paese impor t a to re di ingenti 
quant i tà di en t r amb i i p rodot t i pe r p res ­
soché la totali tà del p ropr io fabbisogno; 

11 p rob lema de l l ' inqu inamento del 
siero è pa r t i co la rmente avvertito in Cam­
pania, nella costiera Sorrent ino-Amalf i ­
t ana e nel Caser tano; 

una cost i tuenda società d e n o m i n a t a 
I ta lserum ha avanzato u n a p ropos ta di 
real izzazione di u n impian to pe r la t r a ­
sformazione del siero del latte in lat tosio e 
s ieroproteine; 

su is tanza della p rede t t a società, la 
società per l ' Imprendi tor ia l i tà giovanile 
spa ha r isposto in da ta 27 gennaio 1997 — 

protocol lo n. 1539/A1.1 - che tale proget to 
non è finanziabile, a t teso che la decisione 
94/173/CE del 22 m a r z o 1994 esclude le 
agevolazioni per la p roduz ione di lattosio, 
r i t enendo ammissibi le deroghe solo in r i ­
fer imento a impiant i già esistenti, ed 
esclude in ogni caso agevolazioni pe r in­
vest imenti che compor t ino u n i n c r e m e n t o 
della p roduz ione di lattosio; 

se tale motivazione fosse r ibad i ta si 
de t e rmine rebbe la pa radossa le condiz ione 
del blocco di qualsiasi iniziativa pubbl ica a 
sostegno delle real izzazioni in Italia di 
impiant i per la t r as formaz ione di u n fat­
tore di grave i n q u i n a m e n t o in un 'u t i le ma­
ter ia p r ima derivata, sop ra t tu t to in consi­
deraz ione del fatto che l 'Italia non regi­
s t re rebbe eccedenze in ques to set tore, n o n 
avendo p ra t i camente nessuna p roduz ione 
di lattosio e s ieroprote ine - : 

cosa in t endano fare, ne l l ' ambi to delle 
rispettive competenze , pe r o t t enere un ' im­
media ta revisione del cr i ter io in te rpre ta ­
tivo adot ta to , p ropr io in cons ideraz ione dei 
cont inui appelli alla difesa dell 'esistente, al 
riciclaggio e alla p romoz ione di attività 
lavorative in specie giovanili; pr incipi tu t t i 
cont raddet t i dalla restr i t t iva in t e rp re ta ­
zione della n o r m a comuni ta r ia ; 

ove non fosse possibile tale revisione, 
qual i a l t re iniziative normat ive in sede 
nazionale ed eu ropea i n t e n d a n o i n t r a p r e n ­
dere pe r supe ra re in t empi rapid i u n a 
s i tuazione paradossa le ed ingiusta. 

(4-09621) 

VALPIANA, SAIA e MAURA COS-
SUTTA. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per s ape re — p re ­
messo che: 

due grosse società fa rmaceut iche , 
Ciba e Sandoz, h a n n o da to origine ad u n a 
fusione con l 'obiettivo di c r ea re u n unico 
grande colosso di n o m e « Novart is », la cui 
finalità è diventare leader mondia le nel 
set tore « scienze per la vita »; 

la nuova società vor rebbe r i d u r r e il 
personale a t t raverso il l i cenz iamento di 
duecentosessanta lavoratori ; 
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negli ann i passat i , sia la Ciba che la 
Sandoz, nonos tan te bilanci in attivo, con 
varie modal i tà h a n n o già for temente r i­
dotto i rispettivi organici, p roducendó gra­
vissimi impat t i per l 'occupazione; ad esem­
pio la Ciba di Milano chiudeva lo stabili­
mento che occupava t r ecen toc inquan ta la­
voratori m e n t r e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
riceveva grossi f inanziament i pubblici che 
lasciavano spe ra re in u n futuro migliore; 

anche a t tua lmen te s embra che sia in 
corso di approvaz ione l 'erogazione di un 
contr ibuto di circa cen to t ren ta mil iardi di 
lire a fondo p e r d u t o pe r lo s tabi l imento 
Ciba di Tor re Annunz ia t a — : 

se non r i tenga che l 'erogazione del 
contr ibuto debba essere pe r lomeno so­
spesa fino a q u a n d o non ver rà t rovata una 
soluzione positiva al p r o b l e m a dei duecen­
tosessanta lavoratori « in esubero ». 

(4-09622) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

sono state già presen ta te , sia alla Ca­
mera che al Senato, in terrogazioni sullo 
stato di a b b a n d o n o e sulla scarsa m a n u ­
tenzione dei Regi Lagni, spesso usati dai 
camionisti come sversatoi di l iquami o di 
rifiuti tossici rilevati dai sequestr i effettuati 
dai nuclei speciali dei carabin ier i della 
zona; 

nelle citate in ter rogazioni viene anche 
evidenziato lo s t r a r i p a m e n t o nel cent ro 
cittadino di Nola dell 'alveo di Quindici alle 
pr ime consistenti piogge a causa del cattivo 
deflusso delle acque sotto i pont i intasat i 
da mater ial i sed imentar i e di rifiuto; 

da circa un mese si s t a rebbero ese­
guendo lavori di pulizia del letto dell'alveo, 
in esecuzione di u n appa l to del iberato dal­
l 'assessorato ai lavori pubblici della re ­
gione Campania , che r i su l te rebbe essere 
superficiale e pericolosa, in q u a n t o l 'unico 
escavatore adibi to al l 'esecuzione dei lavori 

non farebbe a l t ro che r imes ta re i l iquami 
e i rifiuti di ogni genere mischiat i al fango 
e r iporl i ai margin i dell 'alveo; 

inoltre, con l ' appross imars i del­
l 'estate, r ischia di d iventare fonte di per i ­
colo per le famiglie che ab i tano a pochi 
met r i dall 'alveo lungo tu t to il percorso 
ci t tadino; 

inol tre r i su l te rebbe che nei pressi dei 
pont i non s iano stati r imossi i mater ia l i di 
i n t a samen to con il r ischio che, ol tre allo 
s t r a r ipamen to , si possano verificare grosse 
s tagnazioni d 'acqua — : 

se sia a conoscenza dei cri teri adot ta t i 
per l ' impiego dei fondi dest inat i alla puli­
zia del letto dei Regi Lagni; 

quali controll i s iano stati effettuati 
affinché i mater ia l i r imossi vengano t ra­
spor ta t i in luoghi adat t i e non adagiati 
sulle sponde degli alvei, causando così pos­
sibili focolai di mala t t i e infettive. (4-09623) 

BERSELLI e FINI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri — Per sapere -
p remesso che: 

l 'Accademia di belle ar t i di Ravenna 
è la mass ima is t i tuzione art is t ica r avenna te 
e si integra pe r fe t t amente nel l ' immagine di 
« capitale delle ar t i visive », per la quale la 
città è da s e m p r e conosciuta nel m o n d o ; 

è anche di i m p o r t a n z a strategica, 
pe rché le province di Ravenna, Forl ì e 
Rimini h a n n o un 'a l t i ss ima concent raz ione 
di scuole ad indir izzo art is t ico e la p r o ­
vincia di Ravenna da sola ha la più alta 
concent raz ione di scuole ar t is t iche d'Italia; 

gli s tudent i , consci del ruolo che vi­
vono, non capiscono le ragioni per cui 
l 'Accademia di belle ar t i di Ravenna con­
t inui a soffrire di inefficienze tecnico-am­
ministrat ive che c r eano limiti alla loro 
is t ruzione e alla loro futura professiona­
lità, o l t reché dann i a l l ' immagine di ques ta 
pubbl ica ist i tuzione; 
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i corsi complemen ta r i ogni a n n o ini­
ziano con r i ta rd i di mesi r ispet to al l 'aper­
tu ra scolastica e a l t re t t an to succede con le 
nomine dei supplent i ; 

la biblioteca della scuola viene aper t a 
poche ore la se t t imana e solo pe r gli ul t imi 
mesi del l ' anno accademico, impedendo 
così la consul tazione del mate r ia le l ibrar io 
agli s tudenti ; 

gli s tudent i del l 'Accademia di belle 
ar t i chiedono di pa r t ec ipa re a t t ivamente 
alla r isoluzione di quest i problemi , e chie­
dono che sia p resa in cons ideraz ione la 
bozza del regolamento del l 'Accademia di 
belle ar t i di Ravenna (a t tua lmente non 
esiste a lcun regolamento) e labora ta con­
g iuntamente ai docenti ; inol t re ch iedono 
più fondi per l 'organizzazione delle mos t re 
didatt iche; 

nonos tan te i gravi p rob lemi soprae­
lencati, l 'Accademia di Ravenna ha avuto 
in questi ul t imi ann i u n considerevole au­
men to degli iscritti (negli ul t imi t re ann i è 
quasi raddoppia to) , tale da r ende re insuf­
ficienti i locali che ospi tano la scuola e tale 
da r ichiedere la p resenza degli assistenti, 
con i quali si r isolverebbe il p r o b l e m a delle 
supplenze; 

in appl icazione del decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica n. 470 del 31 
luglio 1996, gli s tudent i delle Accademie di 
belle ar t i sono esclusi da l l ' insegnamento 
delle mate r ie ar t is t iche nelle scuole medie 
e super ior i del te r r i tor io nazionale , in 
quan to le stesse n o n vengono adeguate alle 
normat ive eu ropee (le Accademie di belle 
ar t i nella Comuni tà eu ropea sono univer­
sità a tut t i gli effetti) e pa radossa lmen te 
solo i laureat i nelle Accademie estere pos­
sono insegnare in Italia — : 

quali s iano le valutazioni in mer i to a 
q u a n t o appena esposto e se il Governo stia 
p roge t tando di modif icare oppor tuna ­
mente la normat iva vigente, anche com­
ple tando la r i forma delle Accademie, t ra ­
sformandole in università, t enendo conto 
che l 'arte di oggi sa rà il pa t r imon io di 
doman i e va qu ind i tutelata , sa lvaguardan­
done innanz i tu t to l ' insegnamento e la por­
ta ta formativa nelle scuole; 

quali eventual i ul ter iori urgent i ini­
ziative r i tenga di ado t t a re per risolvere i 
problemi sopra denuncia t i . (4-09624) 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Ministro 
di grazia e giustizia. - Per sapere - p r e ­
messo che: 

il 29 maggio 1997 a R o m a inizia il 
processo pe r il b ru ta le omicidio di Cer-
necca, u n a delle t an t e vitt ime delle foibe; 

tale processo vede imputa t i Ivan Ma-
tika, Oskar Piskulic e Avjanka Margitic; 

a p p a r e incredibi le a l l ' in terrogante il 
fatto che lo S ta to n o n si sia ancora costi­
tui to pa r t e civile in tale processo - : 

se n o n in t enda far sì che lo Stato si 
costituisca pa r t e civile, con t r ibuendo così a 
chiar i re la responsabi l i tà delle bruta l i tà 
pe rpe t ra te nei confront i del signor Cer-
necca; 

se n o n r i tenga inol t re o p p o r t u n o isti­
tu i re u n a commiss ione di indagine per 
accer tare ul ter ior i responsabi l i tà relativa­
mente ai molt i eccidi che si sono verificati 
a d a n n o di nost r i connazional i ad ope ra di 
bande cr iminal i che h a n n o agito nei ter ­
r i tori dell ' Istria e della Dalmazia nell ' im­
media to dopoguer ra . (4-09625) 

FONGARO, BORGHEZIO e CHINCA-
RINI. — Al Ministro di grazia e giustizia. — 
Per sapere — p remesso che: 

p reoccupa te segnalazioni di ci t tadini 
delle zone se t tent r ional i del nos t ro Paese 
denunc iano la p e r m a n e n z a nelle regioni 
del no rd d'Italia di numeros i co l labora tor i 
di giustizia e di pe r sone ad essi collegate; 

viene altresì segnalato che quest i in­
dividui sono quas i s e m p r e accompagnat i 
da famigliari ed amici , i qual i alloggiano, o 
assieme al medes imo col labora tore , o p re ­
sunto tale, o p p u r e in abi tazioni ubicate nei 
paraggi; 

in par t icolare , u n fatto inqu ie tan te si 
è verificato a Valdagno (Vicenza), dove è 
stata segnalata la p resenza di u n p r e sun to 
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col laboratore giustizia presso u n appa r t a ­
men to di Via Pacinott i , affittato al mini­
stero del l ' interno, p resenza che ha desta to 
vivissima preoccupaz ione sia t ra gli abi­
tant i del fabbricato in cui si t rova l 'appar­
tamento , sia t r a la popolazione tut ta; 

il me todo di t rasfer ire al nord d'Italia 
degli individui collegati alla cr iminal i tà or­
ganizzata, p u ò genera re le medes ime con­
seguenze che si ebbero a seguito dell 'isti­
tu to del soggiorno obbligato, e cioè si ver­
rebbero a fo rmare delle vere e p ropr i e 
comuni tà che nel t e m p o po t rebbero assu­
mere una connotaz ione malavitosa; 

ques ta eventuali tà è asso lu tamente da 
evitare in quan to , se ciò avvenisse, si 
avrebbe il t r ap i an to in real tà socioecono­
miche, a t tua lmen te sane, in un m o d o di 
de l inquere mol to pericoloso e difficile da 
perseguire; 

esiste la fondata preoccupazione per 
tut te le possibili conseguenze di questo 
modus operandi dei ministeri in indir izzo 
in q u a n t o queste p e r m a n e n z e (soggiorni) 
po t rebbero c rea re gravi r ipercussioni sul 
tessuto sociale delle località in cui essi 
avvengono — : 

se s iano state tenute in debita consi­
deraz ione le conseguenze che la p e r m a ­
nenza di individui collegati alla cr iminal i tà 
organizza ta p u ò compor t a r e per il tessuto 
speciale ospi tante ; 

che t ipo di misure siano state p red i ­
sposte affinché non si formino a t to rno a 
queste p resenze delle comuni tà malavitose 
organizzate; 

se non si r i tenga oppor tuno , al fine di 
evitare il t r ap i an to di cr iminal i tà organiz­
zata in rea l tà sociali a t tua lmente sane, 
t rasferire immed ia t amen te fuori delle re ­
gioni set tentr ional i tut t i i col laborator i di 
giustizia e anche le persone ad essi colle­
gate t rovando loro u n a s is temazione o in 
località delle regioni del cent ro-sud del­
l'Italia o in Paesi esteri . (4-09626) 

VALPIANA e SAIA. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

il decre to 8 agosto 1994 « Recepimen-
to della direttiva del Consiglio n. 31/439/ 
Cee del 27 luglio 1991 conce rnen te le pa­
tent i di guida », più volte re i te ra to nel 
passato , prevedeva a lcune n o r m e specifi­
che per il rilascio della pa t en te di guida 
alle pe r sone colpite da d iabete mellito; 

gli effetti del decre to sono cessati dal 
luglio 1996 c reando gravi p rob lemi ai con­
ducent i diabetici per il r i lascio o il r innovo 
della pa ten te di guida — : 

se in tenda risolvere con a t to n o r m a ­
tivo specifico i p rob lemi der ivant i dal­
l 'abrogazione della n o r m a in quest ione, in 
par t ico lare t enendo presen te le difficoltà 
così prodot tes i che vanno a s o m m a r s i alle 
mol te che già i diabetici devono affrontare 
nella loro vita. (4-09627) 

RUSSO. — Ai Ministri del tesoro, delle 
finanze e dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la società Italgest spa gestiva le at t i­
vità di tesorer ia dei seguenti comuni in 
provincia di Napoli: Cimitile, Ottaviano, 
Terzigno, San Giuseppe Vesuviano, S o m m a 
Vesuviana, Pompei , Boscotrecase, Bosco-
reale, San ta Anastasia, Calvizzano; 

la summenz iona t a società è oggetto di 
u n a indagine del l 'autor i tà giudiziaria per 
p resun t i a m m a n c h i ed inadempienze nei 
confronti delle ammin i s t r az ion i comunal i 
in teressate; 

la suddet ta società ha di fatto licen­
ziato tut t i i 44 d ipendent i che consent ivano 
di svolgere il servizio di tesorer ia ; 

il decreto-legge n. 77 del 25 febbraio 
1995 ha p ro fondamen te innovato la legi­
slazione preesis tente in ma te r i a di tesore­
ria, lasciando la possibilità di svolgere tale 
attività solo alle az iende di credi to o ai 
concessionari della riscossione; 

per effetto del r i ch iama to decre to la 
società Italgest ha p rocedu to al licenzia­
m e n t o dei lavoratori addet t i alle tesorer ie 
i cui appal t i sono scadut i e p rocede rà in 
man ie r a analoga per quelli in scadenza; 
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al decreto n. 669 del 21 d icembre 
1996, articolo 31, convert i to, con modifi­
cazioni, in legge 28 febbraio 1997, n. 30, 
all 'articolo 5 è stato inser i to il c o m m a 3-bis 
che prevede: « Per il t r as fe r imento dei ser­
vizi di riscossione dei t r ibut i e di tesorer ia 
di cui al decreto-legge 25 febbraio 1995, 
n. 77, in mater ia di garanz ia del l 'occupa­
zione e del personale , gli enti locali, al l 'at to 
del t rasfer imento stesso, possono preve­
dere che siano appl icate le n o r m e di cui 
all 'articolo 122 del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica 28 febbraio 1988, n. 43, 
concernenti la rego lamentaz ione del setto­
re »; 

le novità indot te dal ci tato c o m m a 
3-bis dell 'articolo 5 della legge n. 30 del 28 
febbraio 1997 m e r i t a n o u n a a t ten ta valu­
tazione in sede tecnica e politica —: 

quali iniziative s iano state adot ta te e 
con urgenza per evitare che gli a m m a n c h i 
registrati por t ino al dissesto f inanziario 
comuni ignari ed incolpevoli pena l i zzando 
ul ter iormente i ci t tadini di un ' a r ea già 
t an to vessata e ta r tassa ta ; 

quali concrete iniziative s iano state 
assunte con tempest ivi tà pe r evitare u n 
ul teriore t racollo occupazionale per per­
sonale tan to qualificato e se r i amente im­
pegnato in attività t an to delicate; 

se non sia utile ed o p p o r t u n o preve­
dere il suben t ro alle attività in gestione 
della tesorer ia di tut t i i comuni in teresaat i 
di una banca o di u n pool di banche che 
po t rebbero così ga ran t i r e i livelli di qual i tà 
di servizio ed anche quelli occupazional i . 

(4-09628) 

PISAPIA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

in seguito a u n a l terco scoppiato nei 
pressi del cent ro sociale « Leoncavallo » di 
Milano venerdì 18 apr i le 1997, la signora 
Mary Passarella ha d ich ia ra to che, dopo 
essere stata fermata, è s tata r ipe tu t amen te 
picchiata, minacciata , insul ta ta e mortifi­
cata, men t re veniva t r a spo r t a t a in que­
stura; 

q u a n t o riferi to dalla giovane - r isul ta 
a l l ' in terrogante anche al l 'autor i tà giudizia­
ria - è a t tes ta to dalla certificazione me­
dica, dalla qua le emerge l 'esistenza di pa­
tologie quali « t r a u m a cranico, cefalea con­
t inua, e m a t o m a re t roaur ico la re , dolori co­
stali, ecchimosi agli ar t i superior i , graffi ai 
polsi e alle gambe, ronzii aur icolar i »; 

la ragazza, inoltre, ha sos tenuto che, 
dopo essere giunta in ques tura , è s ta ta ivi 
t r a t t enu ta in mane t t e pe r due ore e che 
non le è s ta ta concessa neanche la possi­
bilità di recars i in bagno, se non u n a volta 
in dodici ore —: 

se il min i s t ro non r i tenga o p p o r t u n o 
fare comple ta luce su q u a n t o denunc ia to 
da Mary Passarel la in re lazione al suo 
fermo, al t r a spo r to in ques tu ra e alle o re 
in cui è s ta ta t r a t t e n u t a nella stessa que­
s tura; 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
per accer ta re eventuali responsabi l i tà su 
tali fatti; e cosa in tenda fare pe r evitare 
che tali episodi possano in futuro r ipetersi . 

(4-09629) 

PISCITELLO. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

la legge n. 979 del 1982, tu t to ra pie­
n a m e n t e in vigore, prevede che lo Sta to 
debba provvedere alla « ist i tuzione di u n 
servizio di p ro tez ione del l 'ambiente ma­
r ino nonché di vigilanza costiera e di in­
tervento per la prevenzione e il control lo 
degli i nqu inamen t i del m a r e »; 

u n a s t ru t t u r a di p r o n t o in tervento e 
di emergenza in caso di i nqu inamen t i cau­
sati da oil-spill o da p rodot t i diversi è 
espressamente prevista da l l ' annesso 26 
della Marpol 78 recepi ta dal Governo ita­
liano; 

una tale s t r u t t u r a di monitoraggio e 
p ron to in tervento è s ta ta oggetto di appal to 
concorso indet to nel 1990 dall 'al lora mi­
nis tero della m a r i n a mercant i le ed aggiu­
dicato nel 1992 alla Società consorti le per 
azioni Castalia Eco lmar con pa r e r e favo-
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revole del Comitato ex art icolo 8 legge 
n. 979 del 1982 che agisce in sost i tuzione 
del Consiglio di Stato; 

a seguito di quan to sopra t r a il Mi­
nistro e Castalia Ecolmar è s ta to s t ipulato 
apposi to a t to convenzionale approva to con 
decreto minis ter iale del 12 maggio 1992, 
at to che a seguito della m a n c a t a registra­
zione da pa r t e della Corte dei conti, il 
Ministro ha poi nel 1993 un i la te ra lmente 
annul la to; 

la Società Castalia Eco lmar è r icorsa 
al giudice amminis t ra t ivo con tes tando la 
legittimità de l l ' annul lamento e ha conte­
s tua lmente citato innanzi al t r ibuna le di 
Roma la pubbl ica ammin is t raz ione per il 
r i sa rc imento dei dann i subiti s t imati in 
circa q u a r a n t a mil iardi; 

il Tar del Lazio nel se t t embre 1996 ha 
accolto l ' istanza della società Castalia Ecol­
m a r cont ro l ' annul lamento dell 'at to nego­
ziale che pe r t an to r i to rna ad avere piena 
efficacia; 

r isulta che la Società Castalia Ecol­
m a r abbia fatto numeros i tentativi di ad­
divenire con il Ministro del l 'ambiente , oggi 
suben t ra to alle competenze specifiche al­
l'ex Ministro m a r i n a mercant i le , ad u n a 
verifica per u n a soluzione di comune in­
teresse a t ta a: consent i re alla pubbl ica 
amminis t raz ione di r i spet tare i compit i ad 
essa assegnati e gli obblighi in ternazional i 
esistenti; a risolvere in m o d o uni ta r io e 
definitivo il contenzioso ancora ape r to con 
la pubbl ica amminis t raz ione ; a do ta re il 
Paese di u n a s t ru t tu ra efficiente e tecno­
logicamente al l 'avanguardia in g rado di 
espor tare il p rodo t to « Protezione dall ' in­
qu inamento del l 'ambiente m a r i n o » anche 
nei paesi del bacino del Medi te r raneo; 

nonos tan te l 'esper imento di tali ten­
tativi a tutt 'oggi r isposte non sono perve­
nute; 

il r ipr is t ino della convenzione esi­
stente por t e rebbe come immedia ta conse­
guenza u n sensibile r i to rno occupazionale 
valutato in circa mille posti di lavoro a 
costo di invest imento p ra t i camen te nullo. 

fatto ques to pa r t i co l a rmen te impor t an te 
nel l 'a t tuale m o m e n t o di forte disoccupa­
zione specia lmente nel Mezzogiorno; 

la pubbl ica ammin i s t r az ione rischia 
di soccombere anche nel contenzioso civile 
con possibilità di gravi oner i finanziari 
senza o t tenere in cambio a lcuna presta­
zione o servizio, oner i che po t r ebbe ro es­
sere sensibi lmente r idott i in caso di r ipri­
st ino delle attività di cui sopra; 

la necessità che il Paese abbia, al par i 
dei paesi med i t e r r ane i qual i la Franc ia e la 
Spagna, un s is tema di p r o n t o intervento 
con t ro l ' i nqu inamento m a r i n o e in difesa 
delle coste è sent i ta da tu t te le par t i ed 
add i r i t tu ra è s ta ta p roc l ama ta di p r imar ia 
i m p o r t a n z a dallo stesso Minis tero dell 'am­
biente nel giugno 1996 - : 

qual i provvediment i il Ministro in­
tenda p r e n d e r e pe r s u p e r a r e tali r i ta rd i e 
giungere ad una soluzione equa per tutti: 
amminis t raz ione , lavorator i , imprendi tor i . 

(4-09630) 

RUSSO. — Al Ministro delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali. — Per sapere -
p remesso che: 

nei giorni compres i t r a il 22 m a r z o e 
il 18 apri le 1997 si sono verificate u n a serie 
di gelate pr imaver i l i di grave por ta ta nel­
l 'area di Acerra, di Nola e di Marigliano; 

u n a simile gelata, regis t ra ta pera l t ro 
presso tu t te le s tazioni meteorologiche 
della zona, n o n si verificava dall '8 maggio 
1957; 

la d is t ruz ione è s ta ta totale per le 
col ture di albicocche, susine, viti, kaki, 
pa ta te novelle, pa ta te da industr ia , pomo­
doro p ieno campo, p o m o d o r o in serra, 
zucchino in serra ; 

la d is t ruz ione è s ta ta parz ia le solo per 
il nocciolo, il noce, l'olivo ed il melo; 

i comuni interessat i dalla grave cala­
mità sono: Nola, Cimitile, Camposano, Cic-
ciano, San Vitaliano, Scisciano, Saviano, 
Marigliano, Mariglianella, Brusciano, 
S o m m a Vesuviana, Sant 'Anastasia , Tufino, 



Atti Parlamentari - 8902 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 APRILE 1997 

Visciano, Poggiomarino, San Giuseppe Ve­
suviano, Ottaviano, Terzigno e Comiziano; 

le aziende agricole interessate dal la 
grave calamità sono: 10.000 circa pe r la 
pata ta , 8.000 per le frutticole; 

gli et tar i interessat i dalla grave cala­
mità sono: 4.000 per la pata ta , 200 pe r le 
orticole, 13.000 per le frutticole di cui 
11.000 noccioleto; 

la s t ima dei dann i è all ' incirca 100 
mil iardi per la pa ta ta , 4 miliardi per le 
orticole, 100 mil iardi per le frutticole; 

gli interventi o rd inar i s i curamente 
non sono sufficienti al r is toro della grave 
calamità; 

pericolose condizioni di ord ine so­
ciale si po t r ebbe ro verificare innes tando 
una s i tuazione di grave pericolo per lo 
stesso ord ine pubbl ico - : 

quali iniziative s iano state adot ta te 
con urgenza per venire incont ro agli ope­
ra tor i già in crisi cronica ed oggi piegati 
definit ivamente; 

quali iniziative s t raord inar ie si r i ­
tenga di ado t t a re immed ia t amen te per evi­
ta re il collasso economico di una in tera 
area geografica già vessata dall 'azione del 
Governo che a u m e n t a le tasse e r iduce i 
servizi. (4-09631) 

RUSSO. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

esistono numerose proposte di legge 
tendent i a l imitare la real izzazione di 
nuovi ipermerca t i ; 

diversi pa r l amen ta r i a più r iprese, 
pu r r iconoscendo la p resenza nel me rca to 
l ibero l 'esistenza dei fattori di crescita e di 
sviluppo del l 'economia locale, r i tengono 
più indispensabi le regolare e a t tua re u n a 
scansione t empora le dell ' ingresso nel mer ­
cato dei g randi superstores', 

nel c o m u n e di Afragola (Napoli), m a 
di fatto in luogo più vicino al cent ro abi­

ta to di Acerra, è in via di cost ruzione u n 
i p e r m e r c a t o di circa 100.000 m q utili; 

ta le i pe rmerca to stravolge il tessuto 
sociale del c o m u n e di Acerra e verosimil­
m e n t e d e t e r m i n e r à numerose ch iusure de­
finitive di esercizi commercial i già pena ­
lizzati da u n a politica vessatoria del go­
verno nazionale , in a t tuazione della qua le 
sono stati in t rodot t i tasse e balzelli di ogni 
t ipo; 

la rea l tà economica è già t r i s temente 
pena l izza ta pe r la carenza cronica di la­
voro; 

la rea l tà a c e r r a n a è ad alto r ischio 
sociale p r o p r i o per le gravi condizioni di 
disagio che si vanno s o m m a n d o nel t em­
po - : 

qual i mi su re si i n t endano ado t t a re 
pe r imped i re ad libitum e ne l l ' immedia to 
l ' ape r tu ra de l l ' ipermercato ; 

qual i ammor t i zza to r i p o t r a n n o essere 
fin da subi to uti l izzati per evitare ul ter ior i 
espulsioni di forza lavoro dal m o n d o degli 
occupat i r e n d e n d o ancor più precar ie le 
già difficili condizioni sociali anche alla 
luce dei r ipe tu t i episodi che nel recente 
passa to h a n n o costi tuito seria turba t iva 
a l l 'ordine pubbl ico. (4-09632) 

SORO, MORGANDO, LOMBARDI, 
MERLO, PISTELLI e PASETTO. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere — premesso che: 

la pr ivat izzazione della Stet e la p ros ­
s ima fusione di Telecom in Stet, r a p p r e ­
senta u n passo de t e rminan te nel processo 
di r iasse t to delle te lecomunicazioni ; 

sono stati risolti dal Governo, in p iena 
s in tonia con il nuovo vertice, complessi 
p rob lemi societari e normativi e sono in via 
di definizione gli assetti organizzativi della 
nuova società. Sono stati definiti i poter i 
speciali del Governo negli organi di a m ­
min i s t raz ione e control lo e per eventi pa r ­
t icolari che dovessero verificarsi a pr iva­
t izzazione avvenuta, in pieno accordo con 
le leggi vigenti; 
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non risulta tut tavia ancora ch ia ro 
quali s iano gli in tendiment i ed i passi 
eventualmente compiut i dal Governo pe r 
quan to r iguarda il nuovo asset to p ropr i e ­
tar io. È ben evidente quale sia il rilievo che 
questo aspet to del processo di pr ivat izza­
zione riveste allo scopo di ga ran t i re al 
futuro di Stet-Telecom il mass imo dell ' in-
d ipendenza da poter i specifici o concen­
trat i ; 

la scelta dei component i il nucleo di 
controllo ed il loro b i lanc iamento r a p p r e ­
sen tano pe r t an to un fattore fondamenta le 
del buon funzionamento della società; 

r isulta agli in ter rogant i che s iano 
state identificate categorie di investitori, sia 
i taliani che s tranier i , compatibi l i con la 
presenza nel capitale Stet ed al t re n o n 
compatibil i . Non si è a conoscenza per ora, 
al di là dei cri teri generici, di passi com­
piuti per individuare la nuova p ropr ie tà 
della società - : 

quali s iano gli indirizzi del Governo 
nel mer i to della p romoz ione del nucleo 
stabile di controllo della Stet. (4-09633) 

OSTILLIO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — p re ­
messo che: 

nel set tore delle pulizie a t tua lmen te 
ope rano in Italia più di 8.000 società e 
circa 40.000 aziende art igiane, che impie­
gano complessivamente oltre 450.000 lavo­
rator i ; 

in tale set tore si evidenziano p u r ­
t roppo alcune illegalità e distorsioni, t r a le 
quali h a n n o rilievo le evasioni fiscali e 
contributive, come recen temen te rilevato 
anche dalla Guardia di finanza; 

contribuisce a de t e rmina re tale s i tua­
zione critica anche la nasci ta ed il prol i ­
ferare di società, per lo più cooperative, 
che n o n sono sufficientemente control la te 
dagli ispettorat i del lavoro, anche per m o ­
tivi di organico; 

capita p e r t a n t o che talvolta tali so­
cietà si avvalgano indeb i t amen te delle age­
volazioni previste da l l ' o rd inamento a fa­
vore delle cooperat ive, ol t re a non appli­
care ai p rop r i soci lavorator i le n o r m e che 
la legislazione prevede a tutela del lavoro 
d ipendente , con conseguenti forme di vero 
e p rop r io s f ru t t amento della manodope ra ; 

la pubbl ica ammin i s t r az ione contr i ­
buisce — dal can to suo - ad aggravare tale 
s i tuazione in quan to , r i co r r endo ad aggiu­
dicazioni effettuate al mass imo r ibasso e 
spesso senza a lcuna seria preselezione 
delle imprese invitate alle gare, favorisce di 
fatto l 'aff idamento dei lavori ad aziende 
che non r i spe t tano gli obblighi contrat tual i , 
così come le obbligazioni previdenzial i e 
fiscali nei confronti dei p rop r i dipendent i , 
come d imos t ra to anche dalle recent i gare 
informali indet te dal provvedi tora to gene­
rale dello Sta to pe r le pulizie di a lcune sedi 
ministerial i ; 

al fine di no rma l i zza re le condizioni 
di concor renza t r a le imprese , sarebbe 
q u a n t o mai necessar io obbligare i da tor i di 
lavoro - appa r t enen t i al medes imo set tore 
o categoria — ad appl icare ai lavoratori 
p ropr i d ipendent i condizioni di t ra t ta ­
men to economico e normat ivo non infe­
riori a quelle stabilite dal Ceni, pe ra l t ro 
come anche previsto da u n apposi to dise­
gno di legge p resen ta to dal Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale nella pas­
sata legislatura — : 

qual i provvediment i il Governo in­
tenda ado t t a re pe r risolvere il p rob lema e, 
in par t icolare , se non si r i tenga o p p o r t u n a 
una rap ida definizione della normat iva in 
mater ia ; 

pe r qual i motivi n o n sia s tato ancora 
e m a n a t o il decre to del Pres idente del Con­
siglio dei minis t r i previsto dall 'art icolo 23, 
c o m m a 6, del decre to legislativo n. 157 del 
1995 per l 'aggiudicazione degli appalt i di 
servizi con il cr i ter io dell 'offerta più van­
taggiosa; 

se si in tenda , come recen temente au­
spicato dal Consiglio nazionale dell 'econo­
mia e del lavoro, e m a n a r e u n a direttiva per 
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la st ipula da pa r t e della pubbl ica a m m i ­
nis t razione di contra t t i di appa l to di du­
ra t a plur iennale , al fine di s tabi l izzare il 
merca to e favorire controlli più efficaci. 

(4-09634) 

OSTILLIO. — Ai Ministri dell'interno e 
dei lavori pubblici. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la ques tura di Ta ran to ha sede in u n 
edificio, il cui costo di locazione a n n u o 
sarebbe di circa c inquecentomil ioni di lire; 

i lavori per la nuova sede, che ave­
vano avuto un f inanziamento iniziale di 3 
mil iardi di lire e successivo di ul ter ior i 5 
miliardi, furono interrot t i nel gennaio 1992 
dalla ditta appal ta t r ice - la società Andi-
dero di Bari - dopo la real izzazione delle 
sole fondamenta; 

il Lisipo (Libero s indacato di Polizia) 
è in tervenuto recen temente sulla vicenda 
della nuova sede - anche con un volanti­
naggio - sot tol ineando i t empi par t ico lar ­
men te lunghi ed alcuni discutibili aspet t i 
procedural i , nonché r i badendo l 'urgenza 
della soluzione del p roblema, sia pe r m o ­
tivi funzionali che per motivi economici , e 
r i co rdando che la sede a t tua lmen te utiliz­
zata dalla ques tu ra di Ta ran to necessite­
rebbe di interventi sul fronte della sicu­
rezza, con ul ter iore aggravio dei costi; 

se il comple tamen to della nuova sede 
della ques tu ra di Ta ran to sia nei p ro ­
g rammi di spesa del Governo, in quale 
enti tà ed in quali tempi — : 

quale sia Yiter previsto per t e r m i n a r e 
i lavori di costruzione, quali le au tor izza­
zioni necessarie, quali quelle m a n c a n t i e di 
quali uffici pubblici l 'eventuale responsa­
bilità, quali le p rocedure ancora da esple­
ta re per r iapr i re il cant iere nel più breve 
t empo possibile; 

se il Governo non ri tenga o p p o r t u n o 
assumere precisi impegni pe r risolvere la 
precar ie tà di una si tuazione che pone in 
u n o stato di disagio le forze di polizia della 
città di Taran to e che - p e r d u r a n d o -
pot rebbe avere r ipercussioni negative nei 

confronti della lotta alla cr iminal i tà , che 
ha visto negli ul t imi ann i un g rande im­
pegno profuso dalle forze del l 'ordine con 
notevoli e bri l lanti r isultat i . (4-09635) 

NAPOLI. — Ai Ministri dell'interno, di 
grazia e giustizia e dell'ambiente. — Per 
sapere — premesso che: 

dalle relazioni di a lcuni funzionar i 
delle Nazioni Unite e di ufficiali del nucleo 
operat ivo ecologico dei carabinier i , p resen­
tate al p r imo Convegno in te rnaz iona le 
« Crimini cont ro l 'ambiente: u n a r isposta 
globale », è emerso che l'Italia rischia di 
d iventare la più g rande discarica di rifiuti 
tossici d 'Europa , specia lmente di mater ia l i 
radioatt ivi; 

il fenomeno delle ecomafie, fonte di 
e n o r m e merca to di r icchezza ed in conti­
nua espansione, vede coinvolti più di cin­
q u a n t a t r e clan mafiosi, con u n giro d'affari 
s t imato in ol tre ven tunomi la mil iardi di 
lire l 'anno; 

a soffrire maggiormente di ques ta si­
tuaz ione è il Mezzogiorno d'Italia, dove le 
attività cr iminal i si in t recc iano a set tori 
de l l ' imprendi tor ia e della pubbl ica a m m i ­
nis t razione; 

è di questi giorni l 'a l larme scat ta to 
per la p resenza di mate r ia le radioat t ivo nei 
carichi di mater ia le ferroso impor ta t i dai 
paesi dell 'Est eu ropeo da a lcune indust r ie 
i tal iane — : 

qual i urgent i iniziative i n t e n d a n o as­
s u m e r e al fine di r ende re adeguate le no r ­
mative in questo set tore e r e n d e r e p iù 
severi i controll i alle front iere . (4-09636) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione, del tesoro, del lavoro e della 
previdenza sociale e di grazia e giustizia. — 
Per sapere — premesso che: 

il quot id iano il Messaggero di venerdì 
18 apri le 1997 pubblicava u n ar t icolo dal 
titolo « Aeroport i , le piste sot to inchiesta . 
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Civilavia denuncia : decolli e at tcrraggi a 
rischio. E la p r o c u r a di R o m a indaga »; 

l 'articolo prosegue af fermando che 
« le piste di at terraggio, in tut t i gli ae ro­
porti italiani, sono in u n o stato penoso »; 

l 'affermazione, gravissima ad avviso 
dell ' interrogante, è agli atti della p rocu ra 
di Roma, che nei giorni scorsi ha aper to 
un' inchiesta sullo s ta to di manu tenz ione 
delle piste di decollo e at terraggio e sui 
rischi che decine di s tazioni aeropor tual i , 
cor rono passeggeri ed equipaggi degli aerei 
di linea; 

sempre secondo il quot id iano « le in­
dagini sono scat ta te dopo che sul tavolo del 
neo p rocura to re capo di Roma, Salvatore 
Vecchione, è a r r iva ta u n a denuncia espli­
cita di un pezzo grosso di Civilavia »; 

è stato tale tecnico « a pa r l a re di s tato 
penoso della pavimentaz ione , di fenomeno 
di erosione e di r ischio di uscita di pista del 
veicolo in fase di a t terraggio »; 

il tecnico — secondo q u a n t o r ipor ta to 
dal Messaggero — « ha indicato uno per uno 
i rischi che co r rono i Boeing che a t t e r r ano 
sulle piste i taliane, dove sa rebbe frequente 
il fenomeno del l 'erosione dell 'asfalto. Se 
un f r ammento di ques to pavimento, anche 
di modeste dimensioni , viene r isucchiato 
dalle tu rb ine di u n aereo in atterraggio, 
l'effetto disas t roso sul veicolo è quasi cer­
to »; e ancora « u n ae reo che a t t e r ra su una 
pista delle nos t re r ischia lo scoppio di u n 
pneumat ico e po t r ebbe uscire dalla pista in 
manie ra incontrol la ta »; 

all 'origine di ques ta s i tuazione « ci 
sarebbe il p rovvedimento legislativo che 
nel 1995 tagliò i f inanziament i per il rifa­
cimento delle piste aeropor tua l i , asse­
gnando tale compe tenza ai gestori degli 
aeroport i . C o n t e m p o r a n e a m e n t e sarebbe 
dovuto scat tare u n a u m e n t o dei diritt i ae­
roportual i , necessar io per garant i re u n 
flusso f inanziario a l ternat ivo a quello sta­
tale e copr i re quelle spese. Ma gli aumen t i 
non sono mai scat tat i »; 

« la denunc ia raccon ta anche che al­
cune società di gestione non h a n n o mai 

corr i spos to il canone pe r la concessione 
ae ropor tua le , aggravando in questo m o d o 
la s i tuazione di deficit f inanziario. Su que­
sto aspet to economico sta indagando anche 
la P rocu ra generale della Corte dei Con­
ti » - : 

se n o n r i tengano oppor tuno interve­
ni re per conoscere quale sia la reale si­
tuaz ione delle piste del l 'aeroporto; 

se risulti che la p rocu ra di R o m a 
abbia avviato delle indagini su tale segna­
lazione; 

se n o n r i t engano oppo r tuno inviare 
un ' i spezione al fine di accer ta re i motivi 
della s i tuazione sopra citata e, in caso 
affermativo, con qual i esiti; 

pe r quali motivi e ragioni non si sia 
r i t enu to o p p o r t u n o control lare l'effettivo 
s tato di m a n u t e n z i o n e delle piste di decollo 
e di a t terraggio aeropor tua l i , al fine di 
ass icurare la necessar ia s icurezza dei pas­
seggeri, degli equipaggi degli aerei di linea; 

come i n t e n d a n o concre tamente dissi­
pa re ogni o m b r a di dubbio circa l'effettiva 
s icurezza degli scali italiani, anche in vista 
del Giubileo; 

se co r r i sponda al vero che al taglio 
dei f inanziament i pe r il r i facimento delle 
piste ae ropor tua l i sa rebbe dovuto sca t ta re 
u n a u m e n t o dei diri t t i aeropor tual i , neces­
sar io per ga ran t i re un flusso f inanziar io 
a l ternat ivo a quello statale e copr i re quelle 
spese e, in caso affermativo, se tali aumen t i 
s iano scat tat i e a quan to ammont ino ; 

se co r r i sponda al vero che a lcune 
società di gestione non abb iano mai cor­
r isposto il canone per la concessione ae­
ropor tua le , aggravando in tal m o d o la si­
tuaz ione di deficit f inanziario e, in caso 
affermativo, se la Corte dei Conti abbia 
avviato un ' inchies ta ; 

qual i iniziative e provvedimenti in­
t e n d a n o ado t t a re per risolvere tale disagio 
e se t r a le opere pr ior i tar ie da seguire, 
anche in vista del Giubileo, il r i facimento 
comple to delle piste di at terraggio e di 
decollo sia r e p u t a t o quello di maggiore 
urgenza . (4-09637) 
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PROIETTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del tesoro e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere : 

se la società Aeroport i di R o m a Spa, 
gestore dei servizi ae ropor tua l i sia dello 
scalo di Fiumicino sia di Ciampino, sia 
garant i ta nei confronti delle società e com­
pagnie aeree che ut i l izzano gli scali da 
fideiussione bancar ie o assicurative, per i 
crediti nei loro confronti; 

se vi s iano debitori che h a n n o accu­
mula to debiti super ior i al garant i to , se così 
fosse quali iniziative siano state in t r ap rese 
dalla società Aeroport i di R o m a Spa per il 
r ecupero del credito. (4-09638) 

ANTONIO PEPE, POLIZZI, MANZONI e 
AMORUSO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che; 

a seguito degli scontr i a r m a t i verifi­
catisi in Albania negli ul t imi giorni, u n 
esodo massiccio ed incontrol la to di profu­
ghi ha raggiunto le coste pugliesi; 

det ta s i tuazione amplif icata anche da 
immagini televisive ha c rea to u n a t e m p o ­
ranea ma effettiva difficoltà in Puglia di 
ordine sociale ed economico; 

invero consistenti cont raz ioni dell 'at­
tività turist ica sono segnalate a causa delle 
frequenti disdette di p reno taz ion i a lber­
ghiere che ar r ivano dai tour operators na ­
zionali ed internazional i ; 

l ' immagine della regione Puglia r i ­
schia quindi di essere compromessa a li­
vello nazionale e in te rnaz ionale con grave 
d a n n o per l 'economia della regione basa ta 
anche sul settore turis t ico - : 

quali provvedimenti urgent i in ten­
dano assumere per t rovare u n a soluzione 
alla grave si tuazione di crisi sopra illu­
s t ra ta e se, a tal fine, n o n r i t engano op­
po r tuno prevedere degli sgravi e delle age­
volazioni fiscali per gli ope ra to r i turist ici 
della regione e p romuovere u n a cam pagna 
pubblici tar ia in favore della Regione Puglia 

anche a livello in te rnaz iona le a cu ra della 
Pres idenza del Consiglio dei Ministr i pe r 
r ass icura re i potenzial i turist i sia sotto il 
profilo socio-sani tar io sia sotto il profilo 
del l 'ordine pubbl ico e della ospitali tà. 

(4-09639) 

ZACCHEO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p r emesso 
che: 

la provincia di Lat ina e, quindi , tu t to 
il s istema economico pont ino, è completa­
men te tagliato fuori dalla r i s t ru t tu raz ione 
a t tua ta dalle ferrovie dello Stato con l'in­
t roduz ione dell 'alta velocità, con grave p re ­
giudizio per lo sviluppo delle attività eco­
nomiche , tur is t iche e industr ia l i della 
zona; 

la provincia di Lat ina r app re sen t a 
u n a concre ta real tà in t e rmin i di crescita 
demografica, di p resenze tur is t iche diffuse 
pressoché tu t to l 'anno e numeros i ss ime 
d u r a n t e i mesi estivi, di insediament i in­
dustr ial i e commercia l i di livello sovrana-
zionale, di pendo la r i smo massiccio e co­
s tante con R o m a e Napoli; 

la stessa provincia come unica forma 
di t r a spo r to cosiddet to su ferro, è a t t ra ­
versata dalla di re t t r ice ferroviaria R o m a -
Napoli; 

tale diret t r ice, nel s is tema viario pon­
tino, n o n costituisce u n a valida a l ternat iva 
di t r aspor to , anzi , il servizio reso dalle 
ferrovie dello Stato suscita s empre p iù 
vibrate protes te e cont inue lagnanze; 

ol tre alla vetustà dei meccan i smi e 
della s t ru t tu raz ione della l inea ferroviar ia 
che causano r i ta rd i cronici, sulla l inea i 
t reni in t rans i to e sosta soffrono di poca 
elasticità a modulars i e qu indi n o n r ispon­
dono alle esigenze del l 'u tenza nelle ore di 
p iù in tensa presenza; 

il c o m u n e di Latina, in pross imi tà 
della s tazione ferroviaria, sta rea l izzando il 
cen t ro in te rmoda le per la d is t r ibuzione 
delle merc i pe r il cen t ro Italia e l 'Italia del 
sud e tale in f ras t ru t tu ra è i ndubb io che 
necessiti di u n a m o d e r n a ed adegua ta re te 
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ferroviaria che consenta u n regolare t r an ­
sito dei t reni per una snella e veloce ope­
razione di smis tamento ; 

nonos tan te il t rans i to di molt issimi 
t reni classificati Intercity per il collega­
mento diret to t r a R o m a e Napoli e le a l t re 
città del sud e viceversa, solo u n o di quest i 
effettua la fermata presso la s tazione del 
capoluogo di provincia, impedendo così di 
snellire il pendola r i smo ed accelerare agli 
opera tor i il raggiungimento di R o m a e 
Napoli; 

le stazioni ferroviarie lungo la diret­
trice Roma-Napol i e pa r t i co la rmen te 
quella del capoluogo di provincia, un i ta ­
mente alle massicciate di con ten imen to 
della linea ferrata, p re sen tano u n gravis­
simo e visibile degrado, al limite delle 
condizioni min ime di igiene e s icurezza a 
tut to scapito dei viaggiatori e dei lavorator i 
delle ferrovie; 

nella stessa s tazione di Lat ina Scalo 
ancora non è stato effettuato a lcun in ter­
vento per l ' a m m o d e r n a m e n t o degli im­
pianti e delle s t ru t ture , quali per esempio, 
l 'eliminazione delle ba r r i e r e a rchi te t toni ­
che per facilitare il t rans i to ai viaggiatori 
por ta tor i di handicap -: 

quali iniziative urgent i in tenda p r o ­
muovere per e l iminare i disagi che affron­
tano quo t id ianamente i viaggiatori della 
linea ferroviaria Roma-Napol i non più 
sopportabil i e r appresen ta t i anche a t t r a ­
verso i più diffusi mezzi d ' informazione; 

quali iniziative in tenda perseguire pe r 
far sì che la s tazione ferroviaria di Lat ina 
riesca a soppor ta re il volume di traffico 
che si svilupperà con la real izzazione del 
centro in te rmodale at tesa la necessità di 
procedere al celere a m m o d e r n a m e n t o 
delle linee, dei sistemi di control lo del 
traffico e alla real izzazione delle infra­
s t ru t tu re indispensabil i e idonee alle at t i ­
vità del cent ro stesso; 

quali provvedimenti urgent iss imi in­
tenda adot ta re per l 'e l iminazione delle ca­
renze tecniche e di degrado igienico-sani-
tar io che gravano pesan temen te su tu t te le 
stazioni della diret t r ice Roma-Napol i si­

tua te sul te r r i tor io pont ino e in par t ico lar 
m o d o in quella di Lat ina Scalo resa in­
t ransi tabi le per i por ta to r i di handicap e 
invivibili per i viaggiatori e i lavorator i 
delle ferrovie; 

quale immedia ta soluzione in tenda 
perseguire per far sì che nella s tazione 
capoluogo si fermino u n maggior n u m e r o 
di t reni classificati Intercity in m o d o che si 
possa snellire il pendo la r i smo ed e l iminare 
in pa r t e i cronici r i tardi . (4-09640) 

BERGAMO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

nel comune di Rovito in provincia di 
Cosenza, in da ta 27 apri le 1997 si sono 
t enu te le elezioni per il r innovo del con­
siglio comuna le e del s indaco; 

t re giorni p r ima delle votazioni, il 
segretar io comuna le dell 'ente, dot toressa 
Giovanna Caputo, ha inviato u n a le t tera a 
tut t i i consiglieri comunal i uscenti , infor­
mandol i di un p re sun to contenzioso esi­
s tente con il p r imo ci t tadino, Pasquale 
Domanico, in ord ine ad u n incar ico di 
supplenza in a l t ro comune , conferitole nel 
1995 dal prefetto di Cosenza, a causa del 
quale contenzioso ella è poi r i en t ra t a in 
servizio, a Rovito, nel mese di gennaio del 
1997; 

pa re inoltre che la le t tera contenga 
r i fer imenti a fatti personal i legati a vicende 
amminis t ra t ive che avrebbero c o m u n q u e 
interferi to su l l ' andamento della campagna 
elettorale; 

il Ministro del l ' interno, n o n c h é il Pre­
fetto di Cosenza sono stati informat i del­
l 'accaduto d i re t t amente dal s indaco Pa­
squale Domanico —: 

quali s iano le de te rminaz ion i del p r e ­
fetto di Cosenza sulla ques t ione esposta; 

se non ri tenga o p p o r t u n o ado t t a re 
idonei, adeguati ed immedia t i provvedi­
ment i in ord ine al c o m p o r t a m e n t o non 
ce r t amen te l ineare t enu to dal funzionario, 
dot toressa Giovanna Caputo. (4-09641) 
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TRANTINO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p r emesso che: 

con un recente decre to il minis t ro 
interrogato ha e m a n a t o le disposizioni ap­
plicative della legge f inanziar ia in mate r ia 
di attività l ibero-professionale ed incom­
patibilità per il servizio sani ta r io nazio­
nale, con cui rego lamenta la ma te r i a pe r le 
aziende del servizio sani ta r io pubblico; 

tale ma te r i a impegnerà in attività, 
oltre che il persona le dirigenziale r ichia­
mato dagli articoli dei decreti-legge n. 502 
del 1992 e n. 517 del 1993, anche il per­
sonale del c o m p a r t o e, fra questi ultimi, gli 
opera tor i delle professioni sani tar ie non 
mediche, abili tate all 'esercizio della l ibera 
professione, secondo i rispettivi profili p ro ­
fessionali; 

il suddet to provvedimento , ol tre ad 
intervenire in ma te r i a con t ra t tua le in re ­
gime di r a p p o r t o di lavoro di ca ra t t e re 
privatistico, n o n cons idera il nuovo status 
professionale degli interessat i , relegandoli 
di fatto ad un ruolo di p u r o suppor to — : 

quali s iano le motivazioni che h a n n o 
spinto a p r o p e n d e r e pe r u n a scelta che 
sembra in con t ro t endenza r ispet to alle in­
dicazioni del P a r l a m e n t o in ma te r i a di 
r appor to di lavoro; 

se non r i tenga e q u o ed o p p o r t u n o 
considerare le r ichieste avanza te dagli 
opera tor i aderen t i alla organizzazione 
sindacale Snatoss, i qual i si sono mo­
bilitati per chiedere il r ispet to del re­
gime privatistico, con la res t i tuzione 
della mater ia alla con t ra t t az ione collet­
tiva, o, in al ternat iva, cons iderare la 
circolare precedente , che prevedeva ac­
cordi sper imental i di g ran lunga più 
lungimiranti , al fine di u n a r ivaluta­
zione del provvedimento , e infine, se 
non reput i necessario, in base alle con­
siderazioni sopra esposte, p rocedere ad 
una revisione o in tegrazione del prov­
vedimento. (4-09642) 

TRANTINO. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

con decre to minister iale 18 luglio 
1995 veniva band i to u n concorso dirett ivo 
per complessivi c inquecento t re posti; 

i posti effett ivamente vacanti a fine 
concorso e r a n o circa mille, al m o m e n t o 
delle immiss ioni al ruolo; 

su set temila candidat i solo seicento-
novan t aqua t t ro e r a n o ammess i agli esami 
orali, di cui solo c inquecentose t tan tase t te 
sono r isul tat i vincitori; 

tale s i tuazione de te rminava una va­
canza di circa duecen to posti, a svantaggio 
sopra t tu t to delle scuole della Sardegna, 
della Calabr ia e della Sicilia — : 

se non r i tenga o p p o r t u n o provvedere 
a band i re prove di e same riservate per tut t i 
quei candida t i che abb iano supera to le 
prove scri t te e r ipo r t a to nella prova orale 
un voto n o n infer iore a 20/40, in m o d o che, 
chi ha r ipo r t a to il voto di ventot to allo 
scrit to e venti nella prova orale, con u n 
totale di q u a r a n t o t t o di voto finale, possa 
o t tenere l ' idoneità; 

ovvero, in r i fe r imento al decre to del 
Pres idente della Repubbl ica del 31 maggio 
1974, n. 417, ar t icolo 133, u l t imo comma, 
che t r a t t a di « n o r m e par t icolar i per con­
corsi a posti direttivi », se si possa appli­
care tale decreto , come a t tua to per il con­
corso band i to nel 1977, anche al concorso 
del 1995, e p e r t a n t o a m m e t t e r e i candidat i 
d i r e t t amente alla prova orale; 

se infine possa essere stilata una gra­
dua tor ia ad e sau r imen to per soli titoli (de­
creto-legge 6 novembre 1989, convert i to 
con modificazioni dalla legge 27 novembre 
1989, n. 417), d a n d o l ' idoneità e qu ind i 
l ' immissione nel ruo lo a tut t i coloro che 
abb iano r ipo r t a to u n a votazione agli oral i 
non inferiore a 20/40, o d a n d o la possibi­
lità a tut t i coloro che abb i ano r ipor t a to 
una votazione di 48/80 di o t t enere l 'ido­
neità anche ai fini di u n a eventuale reg­
genza nei circoli vacanti , come avviene per 
gli incar ichi di pres idenza , e così p o r r e 
r imedio a l l 'o rmai cronica m a n c a n z a di 
personale diret t ivo nella scuola, sopra t ­
tu t to del mer id ione , inuti le p rodu t to r e di 
valori... svalutati da r ipe tu te insipienze go­
vernative. (4-09643) 
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OLIVIERI. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- p remesso che: 

il caldo mese di m a r z o ha ant ic ipato 
la fioritura degli alberi da frutto t rent ini , 
esponendo i fiori al r ischio delle gelate 
no t turne , cosa che si è verificata per il 
freddo polare che at tanaglia la provincia in 
questo mese d'aprile, e con eccezionale 
virulenza nella not te del 17 apri le 1997, 
con pun te di - 1 1 ° . Peggio di così era 
anda ta solo nel 1957, e secondo le previ­
sioni meteorologiche diffuse dal servizio 
provinciale il freddo cont inuerà per diversi 
giorni ancora , col r ischio che possa addi­
r i t tu ra nevicare. Il gelo ha provocato la 
dis t ruzione dei fiori in te ressando comples­
sivamente l 'agricoltura, dalle mele all 'uva, 
dagli ortaggi alle ciliegie, dai kiwi a tut t i i 
generi di frutta. Secondo le s t ime dei tec­
nici i dann i per l 'economia agricola si 
aggirano fino ad ora sui c inquecento mi­
liardi; 

a l l 'emergenza gelo si aggiunge l 'emer­
genza acqua: a questo apocali t t ico q u a d r o 
si somma infatti una siccità mai vista 
pr ima. Secondo i dati del Museo di scienze 
natural i , in ques to secolo n o n c'è m e m o r i a 
di un 'assenza di precipi tazioni così p ro ­
lungata nel pe r iodo invernale e p r imave­
rile: è dai p r imi di gennaio che non piove 
né nevica. La siccità sta c o m p r o m e t t e n d o 
la p roduz ione di foraggio, p o r t a n d o alle 
stelle il p rezzo del fieno e me t t endo alle 
corde il se t tore zootecnico e lat t iero-ca-
seario, le viti sono dis idra ta te o add i r i t tu ra 
seccate. Non solo: l ' imminente prosciuga­
mento delle r isorse idr iche compor t a 
l 'eventualità di non poter met te re in fun­
zione gli impiant i ant ibr ina , ove essi s iano 
presenti . Questa par t icolare ed ancora r a r a 
forma di protez ione è già s tata for temente 
compromessa dal forte vento che spesso 
l'ha resa inutilizzabile, se n o n add i r i t tu ra 
dannosa ; 

la c i rcostanza è di una pesantezza 
es t rema cons idera ta l 'economia monocol ­
tura le delle vallate interessate dalle gelate. 
Par t i co la rmente colpite sono le valli di Non 
e di Sole: due milioni e o t tocentomila 

quintal i sono le mele brucia te , per danni 
s t imati in to rno al l 'o t tanta per cento della 
p roduz ione . Inol t re r i su l tano a rischio i 
posti di lavoro che i magazzini di frutta 
garant iscono, come quelli delle persone 
impiegate s tagionalmente nella raccolta, 
quelli dei t raspor ta tor i , degli imballaggisti, 
delle aziende che ope rano nel set tore delle 
macch ine agricole e, ind i re t t amente in 
quel lo del l ' industr ia delle costruzioni; 

la zona di p roduz ione Melinda pre­
senta circa set temila e t tar i di frutteto che 
fanno capo a c inquemila aziende. La p ro ­
duzione media di mele p rodo t t a è di circa 
duemil ionic inquecentomila quintal i di va­
r ietà golden delicius, r ene t te del Canada e 
red delicius. La p roduz ione viene quasi 
comple tamente conferita a diciassette con­
sorzi frutticoli; presso ques te s t ru t tu re la­
vorano circa duecento d ipendent i fissi ed 
altri mil lecento lavorator i stagionali. Il r i­
cavo proveniente da ques ta p roduz ione si 
p u ò quant i f icare in circa duecentocin­
q u a n t a mil iardi annui ; di ques ta cifra cin­
q u a n t a mil iardi sono i costi fissi e gli 
a m m o r t a m e n t i che le s t ru t t u r e devono so­
s tenere . Ai soci viene dis t r ibui ta normal ­
men te la s o m m a res idua. Il danno , quindi , 
ol tre ad essere grave a livello di singola 
az ienda risulta d r a m m a t i c o per i consorzi 
frutticoli. Il frutt icoitore dovrà ugualmente 
p rocedere ad effettuare u n a no rma le col­
tivazione dei frutteti ( t ra t t ament i ant ipa­
rassi tar i , concimazione eccetera) per un 
costo s t imato di otto-dieci milioni di lire 
per e t taro; 

il tu t to è aggravato dal fatto che molti 
agricoltori non h a n n o s t ipulato adeguate 
polizze assicurative da ta la s i tuazione 
e s t r emamen te confusa del set tore, in se­
guito al recente decre to del minis te ro delle 
r isorse agricole, a l imenta r i e forestali, il 
quale ha stabilito che la quo ta del cin­
q u a n t a per cento delle polizze, sol i tamente 
versata dallo Stato, ques t ' anno non inte­
resserà la coper tu ra di dann i da gelo e 
br ina , con t inuando invece a farlo per la 
grandine ; 

la provincia a u t o n o m a di Trento, la 
cui giunta ha già deciso in da ta 18 aprile 
1997 di chiedere allo S ta to di p roc l amare 
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lo stato di ca lami tà na tu ra le , è ch iamata ad 
un grosso sforzo, m a anche con interventi 
s t r aord ina r i n o n po t rà ga ran t i re un'effica­
cia ot t imale degli aiuti —: 

se n o n r i tenga di doversi a d o p e r a r e 
perché il Governo dichiar i con urgenza lo 
stato di calamità , come richiesto dalla p ro ­
vincia a u t o n o m a di Trento; 

se non repu t i di d i spor re tu t te le 
sinergie con la provincia a u t o n o m a di 
Trento affinché nei tempi più brevi possi­
bili venga quant i f icato il d a n n o subito dagli 
agricoltori e de t e rmina re le modal i tà di 
sostegno ai p rodu t to r i ed ai consorzi; 

se non in tenda in teressare p ron t a ­
mente della grave s i tuazione gli organi 
dell 'Unione europea , ind iv iduando così le 
p rocedure più celeri per far sì che l 'Unione 
medes ima dia il consenso ad un probabi le 
eventuale provvedimento s t raord inar io di 
intervento urgente integrativo di sostegno 
economico ai p rodut to r i , erogato dalla p ro ­
vincia a u t o n o m a di Trento ; 

se n o n stimi o p p o r t u n o d isporre u n o 
specifico f inanziamento , con la de te rmina­
zione delle p rocedu re urgent i del caso, alla 
luce della grave ca lamità che ha colpito gli 
ortofrut t icol tori del Trent ino, ed in par t i ­
colare i p rodu t to r i di mele del Trent ino, 
della Val di Non e della Val di Sole. 

(4_09644) 

BERSELLI. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere — premesso che a l l ' in terrogante 
r isul tano i seguenti fatti: 

in da ta 23 luglio 1996, il s indaco di 
Modena ha chiesto fo rmalmente al Mini­
s t ro del l ' in terno l ' a l lon tanamento del se­
gretar io generale t i tolare, dot tor Greco 
Teodosio, in servizio presso quel c o m u n e 
da circa t ren t ' ann i , a causa di una inter­
vista critica nei confronti del Pds, intervi­
sta dallo stesso segretar io r i lasciata al quo­
t idiano locale Resto del Carlino; 

il minis te ro non ha r i t enu to di assu­
mere a lcun provvedimento disciplinare, 
non esis tendone i presuppost i ; 

il minis tero , però , ha r i t enu to di al­
l on t ana re di fatto dalla sua sede il do t to r 
Greco, assegnando allo stesso p r i m a alla 
reggenza per un mese e poi p resso la 
provincia di Varese; 

il segretar io generale, do t tor Greco, 
ha impugna to al Tar di Bologna i suddet t i 
provvedimenti , emessi i l legi t t imamente allo 
scopo di a l lon tanar lo dalla sua sede pe r 
soddisfare la pre tesa del s indaco; 

le motivazioni del provvedimento mi­
nisteriale di reggenza, secondo cui esso era 
s ta to de t e rmina to dalla oggettiva esigenza 
de l l ' amminis t raz ione provinciale di Varese, 
sono r isul tate pre tes tuose anche a seguito 
delle d ichiarazioni espresse da l l ' ammini ­
s t raz ione provinciale di Varese, che non 
ravvisa né la necessità, né l 'oppor tuni tà di 
so t t r a r r e det te funzioni al vice segretar io 
generale, dot tor Campanell i , che già le 
svolgeva, p r i m a ancora del co l locamento a 
r iposo del segretar io t i tolare; 

l 'espediente, escogitato dal min is te ro 
ha po r t a to poi a c rea re la vacanza della 
segreteria generale del c o m u n e di Modena , 
« o p p o r t u n a m e n t e » affidata alla vice se­
gretar ia , non in possesso, a q u a n t o r isul ta 
a l l ' in terrogante , dei requisi t i pe r la p a r t e ­
cipazione; ai concorsi di segretar io gene­
rale, m a di no tor ia fede « pidiessina »; 

è ancora più sconcer tan te il fatto che 
si s iano create queste oppor tun i t à p r o p r i o 
nel m o m e n t o in cui il Pds modenese è 
oggetto di indagini della mag i s t r a tu ra pe r 
diversi reat i ed in p resenza di n u m e r o s e 
denunce p resen ta te dallo stesso segre tar io 
generale del comune , dot tor Greco, alla 
mag i s t ra tu ra o rd ina r i a e contabi le; 

tu t to ciò, è accaduto nei confront i di 
u n funzionar io dello Stato che h a avuto 
sempre ott imi giudizi da tu t t e le a m m i n i ­
s t razioni presso cui ha p res t a to servizio e 
n u m e r o s e onorif icenze da p a r t e del Capo 
dello Stato —: 

quale sia il suo pens ie ro in mer i to 
a q u a n t o a p p e n a esposto e se n o n 
r i tenga necessar io ed urgente che n o n 
vengano frapposti u l ter ior i ostacoli al 
do t tor Teodosio Greco, ne l l ' esp le tamento 
delle funzioni di segretar io genera le del 
c o m u n e di Modena . (4-09645) 
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POLI BORTONE e BERSELLI. - Ai 
Ministri delle risorse agricole, alimentari e 
forestali e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che il 
Banco di San Gemignano e San Prospero-
popolare di Verona ha in a n i m o di chiu­
dere il vecchio s tabi l imento di stoccaggio 
del parmigiano reggiano, de legando Tatti-
vita di s tagionatura e m a n u t e n z i o n e a uno 
stabi l imento privato; 

se del l 'operazione s iano stati messi al 
cor rente i grossisti; 

se tut t i i ven tuno opera i addet t i allo 
s tabi l imento s a r a n n o ricollocati; 

se e quale ruo lo abbia svolto o in­
tende svolgere presso la regione per la 
tutela del lavoro dei ven tuno addet t i ; 

a quale s tabi l imento pr ivato in tenda 
affidare Tincarico e a qual i condizioni . 

(4-09646) 

ZACCHERA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere - p re ­
messo che: 

nella g iornata di domenica 13 apri le 
1997 il Presidente del Consiglio dei minis t r i 
si è recato in Albania e, segna tamente a 
Valona, è s tato accolto da u n a folla definita 
« esul tante » nei suoi confronti ; 

da n u m e r o s e notizie di s t ampa si 
apprende ora che la folla e ra s t a t a orga­
nizzata da bande cr iminal i t r a le quali 
quella del « boss » di Valona, Lefter, che 
pubbl icamente si è van ta to di aver « fatto 
fuori » nell 'ul t imo mese u n cent inaio di 
« spie » del Pres idente Ber isha (o p resun te 
tali), di control lare il t e r r i to r io con i p ropr i 
gruppi a rma t i e di d i spor re di ramificati 
contatt i con organizzazioni malavitose an­
che in Italia; 

in effetti, le r iprese televisive confer­
m a n o che le « squadracce » del boss h a n n o 
accompagnato per tu t t a la visita il nos t ro 
p r imo minis t ro; 

da diverse interviste (vedasi il Corriere 
della Sera e Repubblica del 28 apri le 1997) 
Lefter si è pubb l i camen te van ta to di « non 
aver bisogno di soldi » come re i t e ra t amen te 
gli sa rebbero stati offerti dai nostr i servizi 
segreti e di s icurezza; 

Tatteggiamento del nos t ro p r imo mi­
nistro a Valona, forse alla r icerca di un 
sospirato applauso , m e t t o n o di fatto in 
difficoltà le nos t re forze a r m a t e nel mo­
men to in cui non ci si r ende più conto di 
chi effettivamente sia cons idera to in Alba­
nia de ten tore del potere , e cioè delle bande 
a r m a t e od il legitt imo governo ed il p re ­
sidente Ber isha (che fino a prova cont rar ia 
è stato eletto dal l ibero voto popolare, 
senza a lcuna denunc ia di brogli in quelle 
elezioni) —: 

se fosse a conoscenza di chi fossero 
gli accompagna tor i d u r a n t e la visita a Va­
lona e, in caso positivo, pe rché tale scorta 
a r m a t a sia s ta ta tol lerata; 

se di q u a n t o sopra n o n si fosse a 
conoscenza, come mai i nost r i servizi di 
s icurezza n o n conoscessero Tormai più che 
famosa figura del boss Lefter e suoi degni 
compar i e se non si sia in ques to caso 
r ischiata l ' incolumità fisica del Presidente 
del Consiglio dei ministr i ; 

se, nel caso si fosse fatto finta di non 
vedere e di n o n sapere , cosa ciò abbia 
compor ta to nei confronti dei r appor t i t ra 
Stato i tal iano e b a n d e ribelli a rmate , se 
siano stati fatti ve rsament i in dena ro o 
promessi salvacondott i o c o m u n q u e quali 
rappor t i s iano stati con esse allacciati; 

se ciò non vada c o m u n q u e a com­
promet t e re la s icurezza delle nos t re t ruppe 
e come sia coerente ques to s ta to di cose 
con la p lur id ich ia ra ta volontà di man te ­
nere r appor t i con il Governo di Tirana, 
unico r iconosciuto come Governo sovrano 
in Albania. (4-09647) 

VOZZA, BARBIERI, GIARDIELLO, 
JANNELLI e PETRELLA. - Al Ministro del 
tesoro. — Per sapere — premesso che: 

per far fronte alle gravi problemat i ­
che tecnico-gestionali che h a n n o cara t te-
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r izzato la s i tuazione aziendale del Banco 
di Napoli spa, che negli anni 1995, 1996 e 
1997 ha chiuso il bilancio con pesant i 
perdi te , e per p o r r e le p remesse pe r il 
r i sanamento , la r i s t ru t tu raz ione e la pr i ­
vatizzazione è s ta to e m a n a t o il decre to-
legge n. 394 del 1996, convert i to dalla legge 
19 novembre 1996, n. 588; 

le cause del negativo a n d a m e n t o sono 
riconducibili , ol t re che alla debolezza del 
contesto economico meridionale , per di più 
colpito da sfavorevole congiuntura , nel 
quale si svolge g ran pa r t e dell 'attività di 
in te rmediaz ione del Banco, a profonde di­
sfunzioni che h a n n o in teressato i pr inci ­
pali compar t i operativi; 

la gestione complessiva non s embr a 
sia stata i m p r o n t a t a a canoni di cor re t ­
tezza e di efficienza; 

i processi di selezione, gestione e con­
trollo del r ischio credit izio sono risultat i 
compromess i ; ne è derivata u n a qual i tà del 
credito for temente deter iora ta ; 

per la conversione del decreto-legge 
dello Stato il Governo ha posto per ben 
due volte la ques t ione di fiducia; 

allo stato, dopo u n a lunga e pun tua l e 
ispezione della Banca d'Italia, i responsa­
bili della non or todossa conduzione azien­
dale sono stati individuati ed a loro car ico 
sono state commina t e le sanzioni a m m i ­
nistrative previste dalla legge bancar ia - : 

se r i sponda al vero che manager e 
dirigenti, individuati dalla Banca d'Italia 
come responsabil i , s iedano ancora indi­
s turbat i ai loro posti e nei loro confronti 
non sia s ta ta ancora in t rapresa a lcuna 
azione di responsabil i tà ; 

se risulti anco ra che i dirigenti colpiti 
da sanzioni disciplinari , a volte anche 
gravi, che h a n n o compor t a to la sospen­
sione dal g rado e dallo s t ipendio pe r u n o 
o più giorni, s iano ancora al loro posto o 
chiamat i a nuovi e prestigiosi incarichi e 
non si sia provveduto ad a l lontanar l i dal la 
direzione generale e dalla direzione delle 
filiali; 

se r i sponda al vero che la magis t ra­
t u r a napo le tana abbia avviato indagini in 
re lazione alla p r e sun t a n o n veridicità dei 
dat i contabil i e di bi lancio dell ' Isveimer e 
se le indagini su tali dat i abb iano po r t a to 
al l 'emissione di ordini di custodia cau te ­
lare nei confronti di ammin i s t r a to r i e di­
rigenti della Società. (4-09648) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai ministri dell'università e ri­
cerca scientifica e della pubblica istruzione. 
— Per sapere — premesso che: 

il quo t id iano il Corriere della Sera di 
lunedì 21 apr i le 1997 pubbl icava u n ar t i ­
colo dal t i tolo « Come ti r iscrivo il Nove­
cento. Riforme. I p r imi passi del decre to 
Berl inguer, oscure schemat izzaz ioni del 
passa to r e m o t o e in te rpre taz ion i parzial i 
degli ann i recent i . Così a scuola la storia 
c o n t e m p o r a n e a viene usa ta pe r fini ideo­
logici », secondo il quale « adesso s iamo in 
g rado f inalmente di cominc ia re a sapere a 
quel t ipo di storia, a qual i contenut i , pen­
sasse il min is t ro Berl inguer q u a n d o nello 
scorso novembre ha deciso di r ivoluzionare 
in ogni o rd ine di s tudio la t rad iz ionale 
r ipar t iz ione cronologica del l ' insegnamento 
della s toria pe r far posto nel l 'ul t imo a n n o 
di ogni ciclo scolastico un icamen te allo 
s tor ia del Novecento »; 

la Gazzetta Ufficiale del 13 febbraio 
1997 ha pubbl ica to infatti la revisione dei 
p r o g r a m m i di s toria pe r il t r i ennio di 
qualif icazione professionale; 

tu t to il p r o g r a m m a ber l inguer iano 
a p p a r e volto nei p r imi ann i a cons ta ta re ed 
esorc izzare u n pericolo gravissimo: l ' inter­
mi t t enza der ivante dalla t endenza ad ade­
r i re allo svolgimento cronologico di u n a 
p lura l i tà di fatti; 

t r ado t to in i ta l iano vuol d i re u n a evi­
dente , fort issima diffidenza pe r tu t to ciò 
che n o n sia u n a concet tua l izzaz ione mo­
dellistica, all ' insegna di quel la vulgata 
marx is ta -braude l las ta fatta di u n misto 
confuso di s tor ia sociale e di menta l i tà 
collettive, la quale vulgata da anni t iene 
banco nella nos t ra scuola »; 

u n a simile impostaz ione , un i t a a u n a 
cer ta scelta ideologico-culturale, po r t a a 
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forzature evidenti (a dir poco) della real tà . 
Come si fa ad esempio a rubr i ca re il 
giudaismo e il cr is t ianesimo t ra le visioni 
del m o n d o alla stessa asettica stregua, e 
dando loro il medes imo spazio, del l 'animi­
smo, del paganes imo, del confucianesimo, 
o del budd i smo (del quale viene r icordata 
la diffusione miss ionar ia a ca ra t te re uni ­
versale cur iosamente non menz iona ta in­
vece per il cr is t ianesimo); 

« religioni, sostantivo che a viale Tra­
stevere non si usa pe rché forse considera to 
pol i t icamente poco cor re t to con la visione 
laica, l 'unica t r a l 'al tro a essere connota ta 
valor ia lmente in senso positivo »; 

« specifica il p r o g r a m m a infatti che 
l'idea laica cor r i sponde a idea di tolle­
ranza , individualismo, razional ismo, nuove 
concezioni scientifiche, ut i l i tarismo, co­
smopoli t ismo. (Si not i che i te rmini seco­
lar izzazione e mate r ia l i smo sono assenti 
da tu t to il p r o g r a m m a del t r iennio) »; 

« sarà u n caso, ad esempio, che nelle 
sue pagine dedicate al Ventesimo secolo 
non r i co r rano n e p p u r e u n a volta il sostan­
tivo comun i smo e l'oggettivo comunis ta ? 
Eppure è così: quella del 1917 è la rivo­
luzione russa; quello che è na to nell 'otto­
bre è u n regime socialista, ed egualmente 
sempre socialisti sono i regimi crollati nel 
1989 »; 

« l ' impor tan te c o m u n q u e è che il 
nome del c o m u n i s m o r imanga incontami­
na to e onorevole, a scanso di ogni ricogni­
zione sul passa to di qualche potente della 
seconda Repubbl ica , o di facili assonanze 
t ra una storia n o n p ropr io gloriosa e la 
denominaz ione ufficiale di qualche par t i to 
dell 'attuale maggioranza di Governo »; 

la storia del socialismo sovietico è che 
« essa è collocata nella vicenda dei regimi 
dit tatorial i e total i tar i come recita il p ro ­
g ramma, m a con una non insignificante 
differenza. Ment re infatti del fascismo e 
del naz i smo il p r o g r a m m a menz iona espli­
c i tamente e con precis ione quegli aspett i 
che r endono l 'uno e l 'altro intollerabili alla 
nos t ra coscienza civile (il regime di t ta to­
riale e la repress ione delle opposizioni per 

ciò che r iguarda il fascismo e la persecu­
zione delle opposizioni e delle minoranze 
etniche nonché i campi di s terminio per 
ciò che r iguarda il nazismo), nulla di simile 
viene fatto (e detto) per il regime sovietico. 
Questo viene s tor icamente r iassunto e p re ­
scri t to a l l ' apprend imento nel modo se­
guente: collettivizzazione delle te r re e svi­
luppo del l ' industr ia pesante . La nuova 
s t ru t t u r a economica e la nuova s t ru t tu ra 
sociale. Lo stal inismo »; 

sono emblemat ic i e palesi i contenut i 
« asettici e distaccati » dettat i dal l 'a t tuale 
min is t ro della pubbl ica istruzione, consi­
d e r a n d o che nel p r o g r a m m a elettorale del­
l'Ulivo del 21 apri le 1996 sulla scuola, si 
legge t es tua lmente che « i principi ispira­
tor i della nuova scuola sono: fiducia nei 
giovani come frutto di una fiducia collet­
tiva nella formazione, che è diri t to di cit­
t a d i n a n z a e garanz ia di equità e democra­
zia » —: 

se n o n r i tengano oppor tuno interve­
ni re pe r conoscere quale sia la reale si­
tuaz ione sopra esposta; 

se non r i tengano che tali compor ta ­
ment i violino precise n o r m e di legge e, più 
in par t ico lare , se n o n siano in net to con­
t ras to con i pr incipi costituzionali conte­
nut i negli articoli 3 e 34 della Costituzione; 

come in t endano garant i re la maggio­
r a n z a degli s tudent i universi tari e non, 
cons idera to che nelle ul t ime elezioni uni­
versi tar ie le liste mode ra t e h a n n o r ipor ta to 
u n a schiacciante vittoria; 

se n o n r i tengano che tali decisioni 
s iano l 'evidente prova di una chiara vo­
lontà politica, volta a in s t au ra re un regime, 
i m p o n e n d o precise scelte cultural i agli stu­
dent i di ogni o rd ine e grado e in disprezzo 
alle più e lementar i regole di convivenza; 

se tale s i tuazione r i sponda al vero, e, 
in caso affermativo, quali siano le valuta­
zioni in mate r ia . (4-09649) 

MITOLO, ZACCHERA, MENIA e CON­
TENTO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri — Per sapere - p remesso che: 

nella seduta del 15 aprile 1997 del 
consiglio regionale del Trentino-Alto Adige 
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è stato espulso l ' intero g ruppo di a l leanza 
nazionale che aveva esposto ai p rop r i seggi 
una piccola band ie ra i ta l iana per p ro te ­
s tare per il r i t a rdo con il quale viene 
discussa una loro mozione tesa a fare 
esporre in aula, alle spalle del Presidente , 
la band ie ra nazionale (oltre al gonfalone 
della regione) d u r a n t e le sedute come av­
viene in ogni consiglio comunale , provin­
ciale e regionale d'Italia; 

gli in ter rogant i r i tengono come la re ­
gione Trent ino-Alto Adige faccia pa r t e 
della nazione, ferme tu t te le concesse 
forme di au tonomia - : 

perché il Governo n o n sia ancora 
in tervenuto a t t raverso le vie ufficiali pe r 
far esporre la band ie ra naz ionale d u r a n t e 
tut te le sedute del consiglio provinciale e 
regionale a Bolzano, cosa che è già s tata 
più volte segnalata; 

quali passi in tenda i m m e d i a t a m e n t e 
i n t r ap rende re il Governo pe r o t tenere 
q u a n t o sopra . (4-09650) 

Apposizione di firme 
ad una mozione. 

La mozione Conti ed al tr i n. 1-00118, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resocont i 
della seduta del 10 m a r z o 1997, è s tata 
successivamente sot toscri t ta anche dai de­
puta t i Riccio e Rallo. 

Apposizione di firme 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione a r isposta in Commis­
sione Molinari n. 5-02140, pubbl ica ta nel­
l'Allegato B ai resoconti della seduta del 29 
apri le 1997, è s ta ta successivamente sot to­
scri t ta anche dai deputa t i Servodio e Nar -
dini. 

Ritiro di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documen t i sono stati r i t i ­
rat i dal p resen ta to re : In ter rogazione a 
r isposta scr i t ta Bocchino nn. 4-07396 e 
4-07408 dell ' I 1 febbraio 1997. 

II seguente d o c u m e n t o è s ta to ri t i­
ra to dal p resen ta to re : in ter rogazione a 
r isposta scri t ta Gramaz io n. 4-09575 del 
29 apri le 1997. 

Trasformazione di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documen t i sono stati così 
t ras format i su r ichiesta del p resen ta tore : 

in ter rogazioni a r isposta scri t ta Si­
meone nn . 4-09547, 4-09541 e 4-09542 del 
29 apri le 1997 r i spe t t ivamente in in te r ro­
gazione a r isposta ora le n. 3-01043 e in­
terrogazioni a r isposta in Commissione 
nn. 5-02159 e 5-02160. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 29 apr i le 1997, a pagina 8784, p r i m a 
colonna, alla sesta riga deve leggersi: « il 
c o m m a 155 dell 'ar t icolo 1 della legge 23 
d i c e m b r e » e non: «il c o m m a 155 della 
legge 23 d i cembre », come s t ampa to . 

Nell 'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 29 apr i le 1997, a pagina 8838, seconda 
colonna, dalla qu indices ima alla sedice­
sima riga deve leggersi: « legge f inanziar ia 
per il 1996, l 'a t tuale Minis t ro della p u b ­
blica is t ruzione, in da ta 21 » e non: « legge 
f inanziaria per il 1997, l 'a t tuale Minis t ro 
della pubbl ica is t ruzione, in da ta 21 », 
come s t ampa to . 




